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TITOLO DELL’OBIETTIVO “COMPETITIVITA’ ED OCCUPAZIONE” ASSE III 2.2 

“RIQUALIFICAZIONE AREE DEGRADATE” PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO 

URBANO (P.I.S.U.) DENOMINATO ASTI-OVEST” 

Scheda - 01 RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE TORRETTA 

A.3.4 - NUOVA BRETELLA STRADALE TRA CORSO IVREA E 

STRADA RAGAZZI DEL ‘99 

P.T. 2012/2014 - Scheda 120/12 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del Codice dei contratti 

(articoli 43, commi da 3 a 6, 138, commi 1 e 2, e 184, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 
 
 

  Euro 

1 Importo lavori a corpo (comprensivo di CP e CS 
(1) 

) 622.751,72 

2 Oneri di Sicurezza da PSC (OS) 20.700,00 

A Totale appalto (1 + 2) 643.451,72 

(1)
 CP = Costo del Personale   CS = Costi di sicurezza aziendali riferiti al personale 

  

  

Il progettista Il responsabile del procedimento 

Capogruppo R.T.P.  

  

Ing. Elio BOERO Arch. P.A. Scaramozzino 
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Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera b), del D.P.R. n. 207 del 2010, questa parte deve contenere le 
modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di materiali e 
componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle 
caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il 
progetto prevede l'impiego di componenti prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive 
e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio 
nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali. 
Ai sensi dell’articolo 43, comma 4), del D.P.R. n. 207 del 2010, nel caso di interventi complessi (art. 3 comma 
1 lettera l), del D.P.R. n. 207 del 2010,  il capitolato contiene l’obbligo per l’aggiudicatario di redigere prima 
dell’inizio dei lavori, un documento (piano di qualità di costruzione e di installazione), da sottoporre alla 
approvazione della direzione dei lavori, che prevede, pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, 
strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. Il piano di qualità 
deve tenere conto delle soglie temporali  di cui all’articolo 17 ed essere coerente con il cronoprogramma e le 
relative scadenze inderogabili..  
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TABELLE 

 
Tabella A – Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori 
Tabella B – Parti di lavorazioni omogenee - categorie contabili ai fini della contabilità e delle varianti in 
corso d’opera 
Tabella C – Elementi principali della composizione dei lavori 
 
 
ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI 
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
- d.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici; 
Decreto n. 81/08 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e agli articoli 9 e 

10 del d.P.R. n. 207 del 2010); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 

previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato XVII, 
punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del  decreto-legge 25 settembre 2002, 
n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. 

 -Attestazione SOA documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 96 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 

- Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato dalla 
Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 
comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese generali e degli utili d’impresa, di cui 
all’articolo 39, comma 3, del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, 
del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;  

-   Costi di sicurezza aziendali riferiti al personale: i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento 
alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria attività 
lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché per 
l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi, di cui all’articolo 32, 
comma 4, lettera o), del Regolamento, agli articoli 82, comma 3-bis, 86, comma 3-bis, 87, comma 4, secondo 
periodo, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 
81 del 2008;  

-  Oneri di sicurezza: gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi particolari del 
cantiere oggetto di intervento, di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a.2), del Regolamento, agli articoli 86, 
comma 3-ter, 87, comma 4, primo periodo, e 131, del Codice dei contratti, nonché all’articolo 26, commi 3, 
primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008;  

 (per appalti da aggiudicare mediante offerta a prezzi unitari) 
- «lista»: la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei lavori, di cui all’articolo 

119 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
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PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione Appaltante: Int. A.3.4 - NUOVA BRETELLA 
STRADALE TRA C.SO IVREA E STRADA RAGAZZI DEL ‘99 

b) descrizione sommaria: OPERE DI URBANIZZAZIONE comprendenti lavori stradali, fognari, 
acquedottistici e sottoservizi in genere 

c) ubicazione: zona ovest della città tra C.so Ivrea, Via Santhià e Strada Ragazzi del ‘99 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con 
i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, delle strutture e 
relativi calcoli, degli impianti tecnologici e relativi calcoli, delle relazioni geologiche dei quali 
l’appaltatore  dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile –Integrazione del contratto. 
 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto e importo del contratto 
 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 Importi in euro    
a corpo 

(C) 

1 Lavori  ( L ) a corpo    622.751,72 

di  1.a Costo del personale  (CP)    142.416,15 

cui 1.b 

Costi di sicurezza 

aziendali riferiti al 

personale (CS) 

   11.720,00 

 1.c 
Lavori al netto di (CP + 

CS) 
   468.615,57 

 Importi in euro a corpo 

(C) 

a misura 

(M) 

in economia 

(E) 

TOTALE 

(C+M+E) 

2 
Oneri di sicurezza da PSC 

(OS) 
20.700,00 0,00 0,00 20.700,00 

T 
IMPORTO TOTALE APPALTO   

(1 + 2) 
   643.451,72 
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2. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del 
comma 1: 

a) importo dei lavori, come risultante al rigo 1.c, al netto del ribasso percentuale offerto 
dall’appaltatore in sede di gara; 

b) importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 

c) importo dei Costi di sicurezza aziendali riferiti al personale (CS) determinato al rigo 1.b; 
d) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

3. Non sono pertanto soggetti a ribasso i seguenti importi, come determinati nella tabella del comma 1: 

a) importo del Costo del personale (CP) determinato al rigo 1.a; 
b) importo dei Costi di sicurezza aziendali riferiti al personale (CS) determinato al rigo 1.b. 
c) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2. 

4. Ai fini dei commi 2 e 3, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come 
segue: 

 Importi in euro 
soggetti a 

ribasso 

NON soggetti a 

ribasso 

1.a Costo del personale (CP)  142.416,15 

1.b Costi di sicurezza aziendali riferiti al personale (CS)  11.720,00 

1.c 
Lavori (L) al netto dei costi che precedono 1.a (CP) e 1.b 
(CS) 

468.615,57  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS)  20.700,00 

 
IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI 

A RIBASSO 
468.615,57 174.836,15 

 

5. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’articolo 29 del Codice dei contratti e degli importi 
di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, rileva l’importo 
riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO 
TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ultima colonna «TOTALE (C+M+E)». 

6. Ai fini del combinato disposto degli articoli 86, comma 3-bis, e 89, comma 3, del Codice dei contratti 
e dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo del personale e dei costi 
di sicurezza aziendali riferiti al personale indicati rispettivamente al rigo 1.a e al rigo 1.b della tabella 
di cui al comma 1, sono ritenuti congrui. 

 
Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi primo e terzo, del 

Codice dei contratti, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del Regolamento Generale. L’importo 
della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità.  

2. Ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento Generale, il prezzo convenuto non può essere 
modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per cui il computo 
metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha 
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valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del Regolamento 
Generale, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 
e 3, del Capitolato speciale d’appalto.  

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed 
ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, 
commi 2 e 3 

 
Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi  dell’articolo 61 del Regolamento Generale e  in conformità all’allegato «A» al predetto  
Regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di OPERE STRADALI  «OG3». 

2. L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, ricomprende le 
lavorazioni indicate nella tabella «A», allegata al presente capitolato speciale d’appalto al punto 1.2 
Impianto di Illuminazione Pubblica, di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che 
inferiore a euro 150.000; tali lavorazioni non rilevano ai fini della qualificazione, possono essere 
eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la 
relativa categoria; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da un’impresa 
subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti tecnici per la loro esecuzione.  
Detti lavori, individuati nella tabella «A» allegata al presente capitolato speciale con il numero 1.2 e 
nella tabella «B» allegata al presente capitolato speciale con il numero 1.d, sono lavorazioni per le 
quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti  di cui agli articoli 3 e 4 del 
d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 
Ai sensi della Circolare Ministero Lavori Pubblici n.182/400/93 del 01.03.2000, l’eventuale 
subappalto di tali lavorazioni (da parte dell’appaltatore privo dei requisiti tecnici per l’esecuzione)  
non inciderà sulla quota del 30%, ovvero del 20% in caso di procedura di affidamento ai sensi 
dell’art. 122 comma 7 del D.lgs 163/2006, dell’importo della categoria prevalente comunque 
subappaltabile.  

3. Ai sensi degli articoli  107, 108 e 109 del Regolamento Generale, le parti di lavoro appartenenti alla 
categoria OG6 – Fognatura ed Acquedotto diversa da quella prevalente, con il relativo importo, 
sono indicate nella tabella «A», allegata al presente capitolato speciale d’appalto quale parte 
integrante e sostanziale. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, a scelta dell’impresa aggiudicataria, 
subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale. I predetti lavori, con i 
relativi importi, sono individuati con il numero 2, nella tabella «A» allegata al presente capitolato 
speciale d’appalto.  

4. In generale, per la definizione dell’idonea classifica della/e necessaria/e attestazione/i SOA, si farà 
riferimento alla specifica normativa in vigore al momento della pubblicazione del bando di gara. 

 

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli 
articoli 3 comma 1 lettera s),  43,( commi 6, 7 e 8),  161 (comma 16) e 184 del regolamento generale  
e all’articolo 19 del presente capitolato, sono indicati  nell’ allegata  tabella  <<B>> quale parte 
integrante e sostanziale del presente capitolato speciale; 

2. Gli importi a corpo indicati nell’allegata  tabella  <<B>>  non sono soggetti a verifica in sede di 
rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 10. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e 
di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 
regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato 
speciale d'appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli dal 
1362 al 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi 
ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese 
aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

 
Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
 

1.  La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza 
e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano 
il presente appalto ed il progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106 commi 2 e 3 del Regolamento Generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva 
alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della 
disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra 
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

 

Art. 8 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e sub sistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella 
descrizione delle singole voci allegata allo stesso. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 
della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente 
l’articolo 167 del Regolamento Generale e gli articoli 16 e 17 del Capitolato Generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione 
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del 
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 
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 5. Ai sensi  del Codice dei contratti e delle circolari MIN LL.PP. 16/05/96 n. 2357, 27/12/1996 n. 5923, 
09/06/1997 n. 3107, per garantire le caratteristiche richieste dal presente capitolato, i concorrenti alla 
gara di appalto dovranno presentare, oltre alla documentazione di rito una dichiarazione del legale 
rappresentante dell’impresa (in caso di raggruppamento temporaneo di imprese un dichiarazione per 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento), nella quale viene attestato che i fornitori 
dell’impresa stessa realizzeranno la fornitura come previsto dalle specifiche tecniche contenute nel 
presente capitolato speciale di appalto e che prima dell’avvio dei lavori relativi alle pertinenze di 
sicurezza verrà esibito al Direttore dei Lavori il certificato di conformità del prodotto rilasciato da un 
organismo di certificazione accreditato ai sensi delle norme della serie EN 45000, in base alle 
procedure di valutazione dello schema n. 3 delle norme ISO/IEC che prevedono l’esecuzione di 
prove di tipo e di prove di sorveglianza con campionamento della produzione. 
La fornitura da parte della Ditta aggiudicataria di materiali diversi da quelli previsti dalle specifiche 
tecniche del presente capitolato, nonché la mancata presentazione del certificato di conformità, così 
come sopra indicato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori 
 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 
convocazione dell’appaltatore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 153, comma 1, secondo periodo e 
comma 4, del Regolamento Generale e dell’articolo 11, comma 9, periodi terzo e quarto, e comma 
12, del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno 
all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti 
comunitari; il direttore dei lavori provvede in via d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica 
espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi preliminari in materia di sicurezza prima 
della redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei 
lavori. La redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza 
del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare 
la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo 
di una nuova aggiudicazione) qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura 
per l’affidamento del completamento dei lavori, l’ appaltatore  è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 4, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 2, si 
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio 
e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini 
per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 4 si applica limitatamente alle singole 
parti consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta.  



 11

 

 (se sono previsti scavi) 

8. L’appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza 
in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, 
in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare dell’avvenuta 
conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del decreto 
luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1 
novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. 
L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la sospensione 
immediata degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei 
piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-
bis, del Decreto 81/2008.   

9. L’ appaltatore, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 
archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’articolo 96 del 
Codice dei contratti, con la quale è accertata l’insussistenza dell’interesse archeologico o, in 
alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la 
protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da 
adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

 
 

CAPO  3 - DISPOSIZIONI SUI CRITERI CONTABILI PER LA LIQUIDAZIONE DEI 

LAVORI 
 
Art. 10 - Valutazione dei lavori a corpo  

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità 
di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal  presente capitolato speciale 
d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può 
essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 
descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 
lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro (se previste) e sottocategorie 
disaggregate indicate nella tabella «B», allegata al presente capitolato speciale per farne parte 
integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al 
lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico estimativo hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 
l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 
per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 
conseguente corrispettivo, ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del Regolamento Generale. 

5. Gli oneri per la sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come 
evidenziati nell’apposita colonna  rubricata oneri sicurezza della tabella «B», integrante il presente 
capitolato speciale, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 
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lavori negli atti progettuali e sul bando di gara/lettera invito, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la 
salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati 
nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del 
Regolamento Generale, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari 
certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non 
siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria 
responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di 
incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio. La predetta riserva 
riguarda i seguenti manufatti e impianti: 

a) Impianto Illuminazione Pubblica; 

b) installazione barriere stradali; 

c) realizzazione condotte fognarie e acquedottistiche; 

 

Art. 11 - Valutazione degli eventuali lavori a misura 
 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi dei successivi articoli 

19 o 20, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo  43, comma 9,  del 
Regolamento Generale, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e 
definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono 
essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di 
approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione 
dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 
contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
del successivo articolo 21, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il 
profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali 
di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato 
speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti  della perizia di variante.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 
prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui  all’articolo 3, comma 3, del presente 
capitolato speciale d’appalto. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui 
al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del comma 
2, con le relative quantità. 

 
 
Art. 12 - Valutazione degli eventuali  lavori in economia 

 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante è effettuata con 
le modalità previste dall’articolo 179 del Regolamento Generale, come segue: 
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a) per quanto riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai 
sensi dell’articolo 21; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli, il costo del personale o della manodopera, secondo i prezzi 
vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili 
(qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente 
su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b) e al comma 2, le percentuali di incidenza delle spese generali e 
degli utili, sono determinate nella misura prevista dalle analisi dei prezzi integranti il progetto a base 
di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 2, lettere b) e c), 
del Regolamento generale. 

 

CAPO 4 - CAUZIONI  E  GARANZIE 
 
Art. 13 - Cauzione provvisoria 
 
1. Ai sensi dell’articolo 75, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria con le modalità e alle condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara. 

 

Art. 14 - Cauzione definitiva 
 
1. Ai sensi dell’articolo 113, comma 1, del Codice dei Contratti e dell’articolo  123 del Regolamento 

Generale, è richiesta una cauzione definitiva, pari al 10 per cento dell’importo contrattuale. 
 In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la cauzione definitiva è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 
superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
20 per cento. Ai soli fini del presente comma, per ribasso si intende il ribasso virtuale ottenuto 
parametrando il ribasso offerto all’importo complessivo posto a base di gara, secondo la formula: RV 
= RO x [L – (CP + CS)] / L dove: RV è il predetto ribasso virtuale (utilizzato per la determinazione 
della misura della cauzione definitiva), RO è il ribasso offerto, L è l’importo dei lavori a base di gara 
al netto degli oneri di sicurezza (OS), CP e CS sono rispettivamente il costo del personale e i costi di 
sicurezza aziendale, come predeterminati all’articolo 2, comma 1, e non soggetti al ribasso offerto.  

2. La cauzione definitiva è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione 
in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla 
clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile,  in 
conformità all’articolo 113, commi 2 e 3, del Codice dei contratti. La cauzione è presentata in 
originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La cauzione è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 
benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 
parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
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4. La cauzione, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato 
di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 
formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. Si rinvia all’articolo 237-bis 
del Codice dei contratti in merito alla parziale sospensione dell’estinzione della garanzia fidejussoria 
in casi di presa in consegna parziale del bene.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della cauzione definitiva, parzialmente o totalmente, per le 
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della cauzione avviene 
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo 
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La cauzione definitiva è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto 
dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla 
Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 
medesima cauzione può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 
originario. 

7. Ai sensi dell’articolo 128, comma 1, del Regolamento Generale, in caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi dell'articolo 37, comma 5, 
del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 113, comma 4, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di 
cui al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria 
di cui al precedente articolo 13 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 

 

Art. 15 – Riduzione delle cauzioni 

 
 1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, l'importo della cauzione 

provvisoria di cui all’articolo 13 e l'importo della cauzione definitiva di cui all’articolo 14, sono 
ridotti al 50 per cento per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 
delle norme europee  della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2008, di cui agli articoli 3, comma 1, 
lettera mm) e 63 del Regolamento Generale. La certificazione deve essere stata rilasciata per il 
settore EA28 e per le categorie di pertinenza.. 

2. In caso di  raggruppamento temporaneo di concorrenti o di consorzio ordinario,  le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate: 
a) in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo orizzontale : 
- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
b) in caso di raggruppamento temporaneo  o  di consorzio ordinario  di tipo verticale: 
- se tutte le imprese facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di 

qualità; 
- se solo alcune imprese sono in possesso della certificazione di qualità, esse potranno godere del 

beneficio della riduzione sulla garanzia  esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in 
possesso del requisito di cui al comma 1; 

- il beneficio non è frazionabile tra le imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 
medesima categoria. 

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione   
SOA ai sensi dell’art. 63 comma 3, del Regolamento Generale. 
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4. In deroga a quanto previsto dal comma 3,  il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa non sia 
tenuta al possesso dell’attestazione SOA , in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione 
dell’importo, sia sufficiente la classifica II (seconda). 

  5. In caso di avvalimento ai sensi dell’articolo 49 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione 
all’obbligo di cui all’articolo  63 comma 3 del Regolamento Generale (i). 

 
 
Art. 16 – Coperture Assicurative a carico dell’impresa 
 
1. Ai sensi dell’articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell’articolo  125 del Regolamento 

Generale l’appaltatore è obbligato a produrre, contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in 
ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi 
dell’articolo 9, una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 
esecuzione e  che preveda anche una garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione, mediante 
presentazione delle schede tecniche 2.3 e 2.3 bis in conformità agli schemi tipo 2.3 e 2.3 bis del D.M. 
123/04. 

2. La decorrenza delle predette garanzie è quella prevista dall’art. 5 dello schema tipo 2.3. In caso di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa 
per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della 
Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile 
per le coperture di cui ai commi 3 e 5. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso 
o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 
(ii) 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire 
tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o 
parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 
insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza deve prevedere una 
somma assicurata non inferiore all'importo del contratto incrementato dell’I.V.A.. Tale polizza deve 
essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.)   

4. La polizza assicurativa di cui al comma  3 deve essere integrata in relazione alle somme assicurate in 
caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

5. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere 
stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000. 

6. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie 

o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 5, tali franchigie o scoperti 

non sono opponibili alla Stazione appaltante. (iii) 
7. Le garanzie di cui ai commi 3 e 5, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un raggruppamento 
temporaneo di concorrenti o un consorzio ordinario, giusto il regime della responsabilità  solidale 
disciplinato dall’articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e dall’articolo  128, comma 1, del  
Regolamento Generale, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per 
conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati. Ai sensi dell’articolo 128, comma 2, del 
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Regolamento generale, nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di 
cui all’articolo 37, comma 6, del Codice dei contratti, le imprese mandanti assuntrici delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative 
“pro quota” in relazione ai lavori da esse assunti. 

 

CAPO 5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

 
1. Ai sensi dell’articolo 43 comma 10 del Regolamento Generale, entro 15 giorni dalla stipula del 

contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione 
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle 
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare 
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione 
e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il 
programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 
incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. (iv) 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 
lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione  appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 
comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 
controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in 
qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
all'articolo 92 comma 1 del decreto legislativo n.81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo 
dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di differimento di inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell' allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per 
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la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal  presente capitolato speciale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori,  i subappaltatori, i subaffidatari, altri incaricati 
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori 
nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei 
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino 
alla relativa revoca. 

2.  Le cause di cui al comma 1 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 7 dello schema di contratto, per la disapplicazione delle 
penali né per l’eventuale risoluzione del contratto. 

 

Art. 19 - Variazione dei lavori 
 
1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa 
appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli  43, comma 8, 
161 e 162 del Regolamento Generale  e dall'articolo 132 del Codice dei Contratti.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 
qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli 
estremi dell’approvazione da parte della stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o 
dal  Regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato 
per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non 
sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per 
qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera 
oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1, gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento delle 
categorie di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella «B» allegata al presente capitolato 
speciale, e che  non comportino un aumento dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione Appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non 
comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a 
tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 
copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera al netto del 50 per cento degli eventuali 
ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione  
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6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione, quale appendice contrattuale, 
che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia 
introdotti in sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 12, comma 1, lettera 
b), vigenti al momento dell’esecuzione dei predetti lavori in economia e i costi introdotti in sede di 
variante. Resta ferma la necessità del preventivo accertamento della disponibilità delle risorse 
finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della direzione dei lavori, prima dell’avvio 
dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 24 con i 
conseguenti adempimenti di cui al medesimo articolo, nonché l’adeguamento dei piani operativi di 
cui all’articolo 25.  

9. Nei casi, alle condizioni e con le modalità di cui all’articolo 162, commi 4, 5 e 6, del Regolamento 
generale, l’appaltatore, durante il corso dei lavori può proporre alla DL eventuali variazioni 
migliorative ai sensi del precedente comma 5. Qualora tali variazioni siano accolte dalla DL, il 
relativo risparmio di spesa costituisce economia a favore della Stazione appaltante. 

 

Art. 20 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 
rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 
dell’opera ovvero la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 
dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con 
indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10%(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto 
originario. 

3. Nei casi di cui al presente articolo, i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 
subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 
progettazione, l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 
economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 
predisposizione degli elaborati  progettuali. 

4. Trova applicazione l’articolo 19 dello schema di contratto, in quanto compatibile. 
 

 

Art. 21 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 3 e 4. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi del comma 1, non 
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all’articolo 163 del Regolamento Generale, nel 
rispetto dei principi di cui all’articolo 2, commi 5 e 6. 

 
CAPO 6 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 22 - Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve 



 19

trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta 
o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione definitiva e comunque 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi siano iniziati nelle more della 
stipula del contratto: v) 

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, 
ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei 
rischi è effettuata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 
2012 e successivi aggiornamenti.  

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al Direttore Lavori o – ove 
nominato- al coordinatore per l’esecuzione, il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del Decreto n. 

81 del 2008; 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) una dichiarazione di accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo 

articolo 24, con le eventuali richieste di adeguamento di cui al medesimo articolo; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 25. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle successive  lettere b), c), d) 

ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese ai 
sensi dell’articolo 37, commi 1, 14 e 15, del Codice dei contratti; da tutte le imprese consorziate, 
per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata con l’atto 
costitutivo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui all’articolo 
34, comma 1, lettera e), del Codice dei contratti; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, 
comma 1, lettera i), del decreto 81/2008 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del 
consorzio; 

c) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 
all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti qualora il consorzio intenda 
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 

d) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 
stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 
7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 
lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto 
di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata in sede 
di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, sempre che questa 
abbia espressamente accettato tale individuazione; 

e) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel 

corso dei lavori, ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

5. Fermo restando quanto previsto all’articolo 26, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla 
Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 
2008. 
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Art. 23 - Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 
 
1. L’appaltatore è obbligato, anche ai sensi  dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del suddetto  Decreto n. 
81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le altre disposizioni del medesimo 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso ad operare  in condizione di permanente sicurezza e 
igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e 
degli allegati  da XVII  a XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al presente comma. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito all’articolo 22, commi 1, 2 o 4, oppure agli articoli 24, 25 o 26 del presente capitolato. 
 

Art. 24 – Piani di sicurezza 
 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da 
parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art.131 comma 2 lett. a) del Codice dei Contratti e 
dell’art.100 decreto legislativo n. 81/2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato 
Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al 
punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato 
speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 
accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione elencate al comma successivo. 

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti 
casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire 

la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da 
parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

4. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento 
o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

5. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 
pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 3, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 3, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 
genere del corrispettivo. 
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7. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 
aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

8. Nei casi di cui al comma 3, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
 integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa e tale circostanza sia debitamente provata 
 e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 
 
Art. 25 – Piano operativo di sicurezza 
 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza redatto ai sensi  dell’articolo 131 comma 2 lett.c) del Codice dei Contratti, dell’art.89 
c.1, lett. h) del Decreto 81/08 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il 
documento di valutazione dei rischi di cui agli artt.28 e 29 del citato Decreto 81/08, con riferimento 
allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 
consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 
quali esso è redatto.  

3. Ai sensi dell’articolo 131 del Codice dei contratti l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi 
di sicurezza  redatti dalle imprese subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto 
previsto dall’articolo 22, comma 4. 

4. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di    
 coordinamento di cui all'articolo 24. 
5. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non 

è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i 
predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

 
Art. 26 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 
articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV del decreto stesso. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n.81/2008, nonché 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L’appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. Il  medesimo appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo. In caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale 
obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 
parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
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4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, 
comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto.  

5. Ai sensi dell’articolo 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 
solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza. 

 
 

CAPO 7 - NORME FINALI 

 

Art. 27-  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. (vi) 
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in siti, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in discarica, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’articolo 28. 

 
Art. 28 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 

 
1. In attuazione del decreto del Ministero dell’Ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di 
beni di cui al comma 3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche 
prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l’utilizzo di 
materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle 
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti: 
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

3. L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 
riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 
quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L’appaltatore  deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di 
 cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
 
Art. 29 -  Terre e rocce da scavo 

 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 

compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
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numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al 
rispetto del decreto ministeriale 10 agosto 2012, n. 161. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 

186 dello stesso decreto legislativo n. 152 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  
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PARTE SECONDA 

SPECIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

 
 
Art. 30 - Tracciamenti 

Prima di iniziare i lavori l'Assuntore dovrà eseguire la picchettazione completa delle opere, in modo che, 
esse risultino perfettamente definite, con l'obbligo di conservare i picchetti e di ripristinarli nel caso che 
andassero perduti o venissero rimossi, sino a che il progredire dei lavori non li renda inutili. 
Dovrà anche stabilire nei tratti che saranno indicati dalla Direzione dei Lavori, le modine e sagome 
necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli sterri che dei rilevati 
provvedendo pure alla conservazione e al rinnovo di quelle eventualmente manomesse durante i lavori. 
 
Art. 31 – Movimenti di terre 

A) - Scavi e rilevati in genere 
Gli scavi ed i rialzi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e 
simili, nonché per l'impianto di opere d'arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai 
relativi disegni salvo le eventuali variazioni che l'Amministrazione appaltante é in facoltà di adottare 
all'atto esecutivo, restando a completo carico dell'Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavoro, non 
escluso quello di eventuali sbadacchiature e puntellature essendosi di tutto tenuto conto nel fissare i 
corrispondenti prezzi unitari. 
Nel caso che, a giudizio della Direzione dei Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo 
richiedono, l'Impresa é tenuta a coordinare opportunamente la successione e la esecuzione delle opere di 
scavo e murarie, essendo gli oneri relativi compensanti nei prezzi contrattuali. 
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa potrà ricorrere all'impiego di mezzi meccanici. 
Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell'appianare e sistemare le banchine, 
nel configurare le scarpate e nel profilare i cigli delle strade. 
Le scarpate di tagli e rilevati saranno costituite con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed 
alle caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, e, comunque, a seconda delle prescrizioni che saranno 
comunicate dalla Direzione mediante ordini scritti. 
Per gli accertamenti relativi alla determinazione della natura delle terre, del grado di costipamento e del 
contenuto di umidità di esse, l'assuntore dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro 
possibilità e modalità di impiego, e verranno eseguite, a spese dell'assuntore, su richiesta della Direzione 
dei Lavori presso Laboratori Ufficiali. 
Le terre verranno caratterizzate e classificate secondo le norme C.N.R. - U.N.I. 10006. 
Nell'esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l'Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 
l'estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati 
all'impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in 
dipendenza dell'estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo 
messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato. Tali oneri si intendono compensati con i 
prezzi di Elenco relativi al movimento di materie. 
La D.L., in relazione alla natura dei terreni di posa dei rilevati o delle fondazioni stradali in trincea, 
potrà ordinare l'adozione dei provvedimenti atti a prevenire la contaminazione dei materiali di apporto e 
fra questi provvedimenti la fornitura e la posa in opera di teli "non tessuti" aventi le caratteristiche 
indicate nell'articolo "QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI". 
I materiali provenienti dagli scavi e non utilizzati poiché non idonei per la formazione dei rilevati o per 
altro impiego nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto, a cura e spese dell'Impresa e su aree che 
l'Impresa stessa deve provvedere. 
Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e 
cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali e per la costruzione di rampe di 
accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, sulla base di quelle 
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indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in contraddittorio dall'impresa 
all'atto della consegna, salvo la facoltà all'impresa ed alla Direzione Lavori di intercalarne altre o di 
spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla configurazione del terreno.  
In base a tali rilievi, ed a quelli da praticarsi ad opere finite od a parti di esse, purché finite, con 
riferimento alle sagome delle sezioni tipo ed alle quote di progetto, sarà determinato il volume degli 
scavi e dei rilevati eseguiti per la sede stradale.  
Analogamente si procederà per le altre opere fuori della medesima sede. Resta inteso che, sia in trincea 
che in rilevato, la sagoma rossa delimitante le aree di scavo o di riporto é quella che segna il piano di 
banchina, il fondo cassonetto, sia della banchina di sosta che della carreggiata e dell'eventuale 
spartitraffico come risulta alla sezione tipo e lateralmente la linea delle scarpate. 
B) Scavi di sbancamento 
Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per l'apertura della sede stradale, piazzali ed 
opere accessorie, così ad esempio: gli scavi per tratte stradali in trincea, per lavori di spianamento del 
terreno, per taglio di scarpate delle trincee o di rilevati, per formazione od approfondimento di cunette, 
cunettoni, fossi e canali, ed anche quelli per impianto di opere d'arte praticati al di sopra del piano 
orizzontale passante per il punto più depresso del piano di campagna lungo il perimetro di scavo ed 
aperti lateralmente almeno da una parte. 
Questo piano sarà determinato con riferimento all'intera area di fondazione dell'opera. Ai fini di questa 
determinazione, la Direzione dei Lavori, per fondazioni di estensione notevole, si riserva la facoltà 
insindacabile di suddividere l'intera area in più parti. 
L'esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla Direzione dei Lavori anche a 
campioni di qualsiasi tratta senza che l'Impresa possa pretendere, per ciò, alcun compenso o 
maggiorazione del relativo prezzo di Elenco. 

C) Scavi di fondazione 
Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all'impianto di opere murarie e che risultino al di 
sotto del piano di sbancamento, chiusi, tra pareti verticali riproducenti il perimetro della fondazione 
dell'opera. 
Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere d'arte saranno spinti fino al piano che sarà stabilito 
dalla Direzione dei Lavori. 
Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale esagomato a gradini con leggera pendenza verso 
monte, per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. 
Anche nei casi di fondazione su strati rocciosi questi ultimi debbono essere convenientemente spianati a 
gradino, come sopra. 
Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, all'occorrenza, 
sostenerli con convenienti sbadacchiature, il quale onere resta compensato nel relativo prezzo dello 
scavo, restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose e all'opera, per smottamenti e franamenti 
del cavo. 
Le fondazioni saranno eseguite secondo le modalità ed alle quote che verranno indicate dalla Direzione 
dei Lavori eventualmente in più od in meno di quanto previsto in progetto. 
Sarà compito dell'Impresa di provvedere alle armature dei cavi in modo da non pregiudicare la regolare 
esecuzione dei lavori. 
Nel caso di franamento dei cavi, é a carico dell'Impresa di procedere al ripristino senza diritto a 
compensi. 
Dovrà essere a cura dell'Impresa di eseguire le armature dei casseri di fondazione con la maggiore 
precisione, adoperando legname di buona qualità e di ottime condizioni, di sezione adeguata agli sforzi 
cui verrà sottoposta l'armatura stessa ed adottare infine ogni precauzione ed accorgimento, affinché 
l'armatura dei casseri riesca la più robusta e quindi la più resistente, sia nell'interesse della riuscita del 
lavoro sia per la sicurezza degli operai adibiti allo scavo. 
L'Impresa é quindi l'unica responsabile dei danni che potessero avvenire alle persone ed ai lavori per 
deficienza od irrazionalità delle armature; é escluso in ogni caso l'uso delle mine. 
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Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con pareti a scarpa, ove l'Impresa lo ritenga di sua 
convenienza. 
In questo caso non sarà compensato il maggior scavo oltre quello strettamente occorrente per la 
fondazione dell'opera e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese, al riempimento, con materiale 
adatto, dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell'opera. 
Sono considerati come scavi di fondazione subacquei soltanto quelli eseguiti a profondità maggiore di m 
O,2O (centimetri 2O) sotto il livello costante a cui si stabiliscono naturalmente le acque filtranti nei cavi 
di fondazione. 
Ogni qualvolta di troverà acqua nei cavi di fondazione in misura superiore a quella suddetta, 
l'Appaltatore dovrà provvedere mediante pompe, canali fugatori, ture, o con qualsiasi mezzo che 
ravvisasse più opportuno o conveniente, ai necessari aggottamenti, che saranno compensati a parte ove 
non vi sia il prezzo di Elenco relativo a scavi subacquei. 
In tale prezzo si intende contrattualmente compreso l'onere per l'Impresa dell'aggottamento dell'acqua 
durante la costruzione della fondazione in modo che avvenga all'asciutto. 
L'Impresa sarà tenuta ad evitare la raccolta dell'acqua proveniente dall'esterno nei cavi di fondazione; 
ove ciò si verificasse resterebbe a suo totale la spese per i necessari aggottamenti. 
Nella costruzione dei ponti é necessario che l'Impresa provveda, fin dall'inizio dei lavori, ad un adeguato 
impianto di pompaggio, che, opportunamente graduato nella potenza dei gruppi impiegati, dovrà servire 
all'esaurimento dell'acqua di filtrazione dall'alveo dei fiumi o canali. 
Naturalmente tale impianto idrovoro, che converrà sia suddiviso in più gruppi per far fronte alle 
esigenze corrispondenti alle varie profondità di scavo, dovrà essere montato su apposita incastellatura 
che permetta lo spostamento dei gruppi,  
l'abbassamento dei tubi di aspirazione ed ogni altra manovra inerente al servizio di pompaggio. 
L'impianto, per il quale l'Impresa per ogni cantiere dovrà provvedere a sue spese al necessario 
allacciamento nonché alla fornitura ed al trasporto sul lavoro dell'occorrente energia elettrica, sempre 
quando l'Impresa stessa non abbia possibilità e convenienza di servirsi di altra forza motrice, dovrà 
essere assoggettato ad apposito meccanismo di sicurezza, restando l'Amministrazione appaltante 
sollevata da ogni inconveniente derivato dall'impianto stesso al personale, ai lavori ed ai terzi. 
L'Impresa dovrà evitare che acqua proveniente dalle zone circostanti abbiano ad entrare negli scavi. Nel 
caso che ciò si verificasse resterebbe a suo carico la spesa per i necessari aggottamenti. 

Scavi di sbancamento e di fondazione – Prescrizioni particolari. 
Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà dell'Amministrazione Appaltante. L'Impresa 
potrà usufruire dei materiali stessi, sempre che vengano riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori, 
ma limitatamente ai quantitativi necessari all'esecuzione delle opere appaltate e per quelle categorie di 
lavoro di cui è stabilito il prezzo di elenco con  materiali provenienti dagli scavi. 
Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati, non solo non si terrà conto del maggior 
lavoro eseguito, ma l'Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie scavate in più, o comunque 
provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione delle opere. 
Il prezzo relativo agli scavi in genere comprende tra gli oneri particolari: 
il taglio delle piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti ecc., ed il loro trasporto in aree messe a 
disposizione dalla Direzione Lavori; lo scavo, il trasporto e  lo scarico dei materiali a rifiuto, a 
reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza; la perfetta profilatura delle scarpate e dei cassonetti anche 
in roccia; gli esaurimenti d'acqua negli scavi di sbancamento. 
Qualora per la qualità del terreno, o per qualsiasi altro motivo, fosse necessario puntellare, sbadacchiare 
e armare le pareti degli scavi, l'Impresa dovrà provvedere a sue spese, adottando tutte le precauzioni 
necessarie per evitare smottamenti. L'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente (per campioni) la 
successione e la esecuzione delle opere di scavo e murarie, poiché gli oneri relativi sono da intendersi 
compensati con i prezzi contrattuali. 
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Nessun compenso spetterà all'Impresa per il mancato recupero, parziale o totale, del materiale impiegato 
in dette armature e sbadacchiature, e così pure se le condizioni locali richiedessero che gli scavi, anche 
di sbancamento, siano da eseguirsi a "campione". 
Nel caso degli scavi in terra, solo i trovanti rocciosi o fondazioni di murature aventi singolo volume 
superiore a m3 1, se rotti, verranno compensati con i relativi prezzi d'Elenco e il loro volume sarà 
detratto da quello degli scavi in terra. 
Gli scavi di fondazione saranno computati a pareti verticali e limitatamente alle sezioni regolarmente 
prescritte ed autorizzate per la muratura o per il getto di riempimento e  ciò indipendentemente dalle 
reali dimensioni degli scavi stessi. 
Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 
scarpata, ma in tal caso non sarà pagato il maggior volume, ne il successivo riempimento a ridosso delle 
murature che l'Impresa dovrà eseguire a propria cura e spese. Al volume di scavo per ciascuna classe di 
profondità indicata nell'Elenco Prezzi, verrà applicato il relativo prezzo. 
Gli scavi di fondazione saranno considerati scavi subacquei e compensati con il relativo sovrapprezzo, 
solo se eseguiti a profondità maggiore di cm 20 dal livello costante a cui si stabilizzano le acque. 
Nel prezzo degli scavi di fondazione è sempre compreso l'onere del riempimento dei vuoti attorno alla 
muratura. Gli scavi necessari alla formazione di fossi per raccolta e scolo delle acque saranno 
considerati scavi di sbancamento. 
Il trasporto a rilevato, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è 
compreso nel prezzo di Elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione fosse necessario 
allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. 
Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno 
essere trasportate a rifiuto fuori dalla sede dei lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente 
anche con spianamento e livellazione a campagna, restando a carico dell'Impresa ogni spesa 
conseguente, ivi compresa ogni indennità per occupazione delle aree di deposito. 
La Direzione Lavori potrà chiedere che gli scavi vengano eseguiti tenendo distinti e separati i diversi 
materiali  (terreni vegetali, sabbie, ghiaie, misto ecc.): nessun  particolare compenso spetterà a questo 
titolo all'appaltatore. 

D) - Formazione dei piani di posa dei rilevati 
Tali piani avranno l'estensione dell'intera area di appoggio e potranno essere continui od 
opportunamente gradonati secondo i profili e le indicazioni che saranno dati dalla Direzione dei Lavori 
in relazione alle pendenze dei siti di impianto. 
I piani suddetti saranno stabiliti di norma alla quota di cm 25 al di sotto del piano di campagna e saranno 
ottenuti praticando i necessari scavi di sbancamento tenuto conto della natura e consistenza delle 
formazioni costituenti i siti di impianto preventivamente accertate, anche con l'ausilio di prove di 
portanza. 
Quando alla suddetta quota si rinvengono terreni appartenenti ai gruppi A1, A2, A3 (classifica C.N.R.-
U.N.I. 10006) la preparazione dei piani di posa consisterà nella compattazione di uno strato sottostante il 
piano di posa stesso per uno spessore non inferiore a cm 30, in modo da raggiungere una densità secca 
pari almeno al 95% della densità massima AASHO modificata determinata in laboratorio, modificando 
il grado di umidità delle terre fino a raggiungere il grado di umidità ottima prima di eseguire il 
compattamento. 
Quando invece i terreni rinvenuti alla quota di cm 25 al di sotto del piano di campagna appartengono ai 
gruppi A4, A5, A6, A7 (classifica C.N.R.-U.N.I.), la Direzione dei Lavori potrà ordinare a suo 
insindacabile giudizio, l'approfondimento degli scavi per sostituire i materiali in loco con materiali per 
la formazione dei rilevati appartenente ai gruppi A1 e A3. 
Tale materiale dovrà essere compattato al grado di umidità ottima fino a raggiungere una densità secca 
non inferiore al 90% della densità massima AASHO modificata. 
La terra vegetale risultante dagli scavi potrà essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate se 
ordinato dalla Direzione dei Lavori. 



 28

E' categoricamente vietata la messa in opera di tale terra per la costituzione dei rilevati. 
Circa i mezzi costipanti e l'uso di essi si fa riferimento a quanto specificato nei riguardi del costipamenti 
dei rilevati. 
Nei terreni in sito particolarmente sensibili all'azione delle acque occorrerà tenere conto dell'altezza di 
falda, delle acque sotterranee e predisporre, per livello di falda molto superficiali, opportuni drenaggi: 
questa lavorazione verrà compensata con i relativi prezzi di Elenco. 
Per terreni di natura torbosa o comunque ogni qualvolta la Direzione dei Lavori non ritenga le 
precedenti lavorazioni atte a costituire un idoneo piano di posa per i rilevati, la Direzione stessa ordinerà 
tutti quegli interventi che a suo giudizio saranno ritenuti adatti allo scopo, i quali saranno dall'Impresa 
eseguiti a misura in base ai prezzi di Elenco. 
Si precisa che quanto sopra vale per la preparazione dei piani di posa dei rilevati su terreni naturali. In 
caso di appoggio di nuovi a vecchi rilevati per l'ampliamento degli stessi, la preparazione del piano di 
posa in corrispondenza delle scarpate esistenti sarà fatta procedendo alla gradonatura di esse mediante la 
formazione di gradoni di altezza non inferiore a cm 50, previa rimozione della cotica erbosa che potrà 
essere utilizzata per il rivestimento delle scarpate in quanto ordinato dalla Direzione dei Lavori con 
ordine di servizio, portando il sovrappiù a discarica a cura e spese dell'Impresa. 
Anche il materiale di risulta dallo scavo dei gradoni al di sotto della cotica sarà accantonato se idoneo e 
portato a rifiuto, se inutilizzabile. 
Si farà luogo quindi al riempimento dei gradoni con il predetto materiale scavato e accantonato, se 
idoneo, o con altro idoneo delle stesse caratteristiche richieste per i materiali dei rilevati e con le stesse 
modalità per la posa in opera, compresa la compattazione. 
Tutte le operazioni previste e prescritte dall'articolo riguardante i "movimenti di terre" e l'onere relativo 
allo scavo di scoticamento fino ad una profondità media di cm 25 dal piano di campagna, sono a carico 
dell'Impresa, a meno che non sia espressamente escluso nella descrizione della relativa voce di Elenco, 
essendosi tenuto conto di tale onere nella    formazione dei Prezzi riguardanti la costruzione dei rilevati.  
Solo nel caso in cui la Direzione Lavori ordini, per la eventuale bonifica del piano di posa, un maggiore 
scavo, oltre lo spessore medio di cm 25 per la rimozione del terreno vegetale, tale maggior scavo verrà 
compensato a parte con i relativi prezzi di elenco. L'onere relativo al taglio delle piante, alla estirpazione 
delle ceppaie delle radici, degli arbusti, ecc. ed il riempimento delle buche risultanti dall’estirpamento 
delle radici della pianta, é anch'esso  compreso e compensato nel prezzo relativo alla formazione dei 
rilevati. 

E) - Formazione dei piani di posa delle fondazioni stradali in trincea 
Anche nei tratti in trincea, dopo effettuato lo scavo del cassonetto si dovrà provvedere alla preparazione 
del piano di posa della sovrastruttura stradale, che verrà eseguita, a seconda della natura del terreno, in 
base alle seguenti lavorazioni: 
1)- Quando il terreno appartiene ai gruppi A1, A2, A3 (classifica C.N.R.-U.N.I. 10006) si procederà alla 
compattazione dello strato di sottofondo che deve raggiungere in ogni caso una densità secca almeno del 
95% della densità di riferimento, per uno spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto; 
2) - Quando il terreno appartiene ai gruppi A4, A5, A6, A7, A8  (classifica C.N.R.-U.N.I. 10006) la 
Direzione dei Lavori potrà ordinare, a suo insindacabile giudizio, la sostituzione del terreno stesso con 
materiale arido per una profondità al di sotto del piano di cassonetto, che verrà stabilita secondo i casi, 
dalla Direzione dei Lavori. 
Per la preparazione del piano di posa si dovrà raggiungere una densità secca almeno del 95% di quella di 
riferimento per uno spessore di cm 30 al di sotto del piano di cassonetto. 
Il comportamento globale dei cassonetti in trincea sarà controllato dalla Direzione dei Lavori mediante 
la misurazione del modulo di compressione Me il cui valore, misurato in condizioni di umidità prossima 
a quella di costipamento, al primo ciclo di carico e nell'intervallo compreso tra 0,15 e 0,25 N/mm2., non 
dovrà essere inferiore a 50 N/mm2. 



 29

Con il prezzo di Elenco riguardante la formazione della fondazione stradale si intendono compensati 
tutti gli oneri e le lavorazioni previste all'articolo riguardante i "movimenti di terre" per ottenere la 
densità e il modulo di compressione previsti. 
Se, in relazione alle caratteristiche del terreno costituente il piano di posa della sovrastruttura, la 
Direzione  Lavori ordinasse la sostituzione  del terreno stesso con materiale arido per una determinata 
profondità al di sotto del piano del cassonetto, lo scavo sarà pagato con il prezzo dello scavo di 
sbancamento ed il materiale arido con il relativo prezzo di elenco. 

F) - Formazione dei rilevati 
1) - I rilevati saranno eseguiti con le esatte forme e dimensioni indicate nei disegni di progetto, ma non 
dovranno superare la quota del piano di appoggio della fondazione stradale. 
2) – Nella formazione dei rilevati saranno impiegati materiali provenienti da cave di prestito dovranno 
essere del tipo A1, A2, A3 con l'avvertenza che l'ultimo strato del rilevato sottostante la fondazione 
stradale, per uno spessore non inferiore a m 2 costipato, dovrà essere costituito da terre dei gruppi A1, 
A2-4, A2-5, A3. A suo esclusivo giudizio la Direzione dei Lavori potrà consentire l'impiego di altri 
materiali, anche se non classificabili (come vulcanici, artificiali, rostici da miniera e simili, materiali 
riciclati del tipo MPS). 
3) - E' fatto obbligo all'Impresa di indicare le cave dalle quali essa intende prelevare i materiali 
costituenti i rilevati, alla Direzione dei Lavori che si riserva la facoltà di fare analizzare tali materiali 
presso Laboratori Ufficiali a spese dell'Impresa. 
Solo dopo che vi sarà l'assenso della Direzione dei Lavori per l'utilizzazione della cava, l'Impresa è 
autorizzata a sfruttare la cava per il prelievo dei materiali da portare in rilevato. 
L'accettazione della cava da parte della Direzione dei Lavori non esime l'Impresa dall'assoggettarsi in 
ogni periodo di tempo all'esame delle materie che dovranno corrispondere sempre a quelle di 
prescrizione e pertanto, ove la cava in proseguo non si dimostrasse capace di produrre materiale idoneo 
per una determinata lavorazione, essa non potrà più essere coltivata. 
4) - Per quanto riguarda le cave di prestito l'Impresa è tenuta a corrispondere le relative indennità ai 
proprietari di tali cave e a provvedere a proprie spese al sicuro e facile deflusso delle acque che si 
raccogliessero nelle cave stesse, evitando nocivi ristagni e danni alle proprietà circostanti e sistemando 
convenientemente le relative scarpate, in osservanza anche di quanto è prescritto dall'art. 202 T.U. delle 
leggi sanitarie 27 luglio 1934, n.1265 e successive modifiche e dall'art. 189 T.U. delle leggi sulla 
bonifica dei terreni paludosi 30 dicembre 1923, n. 3267, successivamente assorbito dal testo delle norme 
della Bonifica Integrale, approvato con R.D. 13 febbraio 1933, n. 215. 
5) - Il materiale costituente il corpo del rilevato dovrà essere messo in opera a strati di uniforme 
spessore, non eccedente cm 50. 
Il rilevato per tutta la sua altezza dovrà presentare i requisiti di densità riferita alla densità massima 
secca AASHO modificata non inferiore al 90% negli strati inferiori ed al 95% in quello superiore (ultimi 
2 m al minimo). 
Ogni strato sarà costipato alla densità sopra specificata procedendo alla preventiva essiccazione del 
materiale se troppo umido, oppure al suo innaffiamento, se troppo secco, in modo da conseguire una 
umidità non diversa da quella ottima predeterminata in laboratorio ma sempre inferiore al limite di ritiro. 
L'Impresa non potrà poi procedere alla stesa degli strati successivi senza la preventiva approvazione 
della Direzione dei Lavori. 
Ogni strato dovrà presentare una superficie superiore conforme alla sagoma dell'opera finita così da 
evitare ristagni di acqua e danneggiamenti. 
Non si potrà sospendere la costruzione del rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso sia stata 
data una configurazione e senza che nell'ultimo strato sia stata raggiunta la densità prescritta. 
Le attrezzature di costipamento saranno lasciate alla libera scelta dell'assuntore ma dovranno comunque 
essere atte ad esercitare sul materiale, a seconda del tipo di esso, un genere di energia costipante tale da 
assicurare il raggiungimento delle densità prescritte e previste per ogni singola categoria di lavoro. 
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Pur lasciando libera la scelta all'assuntore del mezzo di costipamento da usare, si prescrive per i terreni 
di rilevati riportabili ai gruppi A1, A2, A3 un costipamento a carico dinamico sinusoidale, o un 
costipamento a carico abbinato statico-dinamico sinusoidale, e per terreni di rilevati riportabili ai gruppi 
A4, A5, A6, A7 un costipamento mediante rulli a punte e carrelli pigiatori gommati. 
In particolare, in corrispondenza di opere murarie quali muri di sostegno, tombini, muri di ponticelli, 
fognature, ecc., che di norma saranno costruiti prima della formazione dei rilevati, i materiali del 
rilevato stesso in vicinanze delle predette opere dovranno essere del tipo A1, A2, A3 e costipati con 
energia dinamica di impatto. 
La scelta del mezzo producente tale energia é lasciata all'assuntore. Esso dovrà essere comunque tale da 
conseguire la densità prescritta più sopra per tutte le varie parti del rilevato. 
6) - Il materiale dei rilevati potrà essere messo in opera durante periodi le cui condizioni meteorologiche 
siano tali, a giudizio della Direzione dei Lavori, da non pregiudicare la buona riuscita del lavoro. 
7) - L'inclinazione da dare alle scarpate sarà quella di cui alle sezioni di norma allegate al progetto. 
8) - Le scarpate dei rilevati saranno rivestite con materiale ricco di humus dello spessore non superiore a 
cm 3O proveniente o dalle operazioni di scoticamento del piano di posa dei rilevato stessi, o da cave di 
prestito, e il rivestimento dovrà essere eseguito a cordoli orizzontali da ancorarsi alle scarpate stesse 
onde evitare possibili superfici di scorrimento e da costiparsi con mezzi idonei in modo da assicurare 
una superficie regolare. 
Inoltre le scarpate saranno perfettamente configurate e regolarizzate procedendo altresì alla perfetta 
profilatura dei cigli. 
9) - Se nei rilevati avvenissero dei cedimenti dovuti a trascuratezza delle buone norme esecutive, 
l'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire a tutte sue spese i lavori di ricarico, rinnovando, ove occorre, 
anche la sovrastruttura stradale. 
10) - In casi particolari la D.L. si riserva, al fine di migliorare la stabilità del corpo stradale, di ordinare 
la fornitura e la posa in opera di teli "non tessuti" in strisce contigue opportunamente sovrapposte nei 
bordi per almeno cm 4O. Le caratteristiche di tale telo saranno conformi a quelle di cui all'articolo 
riguardante qualità e provenienza dei materiali tenendo presente che per tale caso particolare la 
resistenza a trazione del telo può arrivare ad un massimo di 12OO N/5cm. 
L'area delle sezioni in rilevato verrà computata rispetto al piano di campagna senza tenere conto dei 
cedimenti subiti dal terreno stesso per effetto del compattamento meccanico o per naturale 
assestamento; ne della riduzione di volume che il  materiale riportato subirà, rispetto al volume che 
occupava nel sito di scavo oppure allo stato sciolto, a seguito del compattamento meccanico. 
Qualora l'Impresa superasse le sagome fissate dalla Direzione dei Lavori, il maggiore rilevato non 

verrà contabilizzato, e l'Impresa, se ordinato dalla Direzione dei Lavori, rimuoverà a sua cura e 

spese, i volumi di terra riportati o depositati in più, provvedendo nel contempo a quanto necessario 

per evitare menomazioni alla stabilità dei rilevati accettati dalla Direzione dei Lavori. 
I prezzi relativi ai rilevati saranno applicati anche per la formazione degli arginelli in terra. 
L'onere della riduzione dei materiali provenienti da scavi di sbancamento o di fondazione in roccia o da 
scavi in galleria, onde ottenere la pezzatura per il loro reimpiego a rilevato, é compreso e compensato 
con i prezzi relativi allo scavo di sbancamento, allo scavo di fondazione in roccia da mina ed allo scavo 
in galleria. 
Qualora l'Impresa, per ragioni di propria convenienza, non ritenesse opportuno procedere alla riduzione 
di tali materiali, previo ordine scritto della Direzione dei Lavori  potrà portare a rifiuto i materiali 
rocciosi e sostituirli con un uguale volume di materiali provenienti da cave di prestito  
appartenenti al gruppo A, (classifica C.N.R. - U.N.I. 1OOO6) i quali ultimi, però, verranno 
contabilizzati come materiali  provenienti dagli scavi. 
Qualora l'Impresa per la formazione dei rilevati, ritenga di sua convenienza portare a rifiuto materiali 
provenienti dagli scavi della sede stradale e riconosciuti idonei dalla Direzione dei Lavori, sostituendoli 
con materiali provenienti da cave di prestito, per il volume corrispondente a questi ultimi materiali non 
verrà applicato il prezzo relativo alla fornitura di materiali provenienti da cave di prestito per la 
formazione dei rilevati. 
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In particolari casi, secondo il giudizio insindacabile della Direzione Lavori, la contabilizzazione dei 
rilevati, potrà anche essere effettuata a prezzo d'Elenco misurando i materiali trasportati, in arrivo a pié 
d'opera sui mezzi di trasporto. 
Nel computo dell'area delle sezioni in rilevato verrà compreso il rivestimento delle scarpate e delle 
banchine con terra vegetale ricca di humus il cui prezzo si intende uguale a quello riportato nell'Elenco 
Prezzi per la formazione dei rilevati; verrà inoltre computato il materiale di riempimento dello scavo di 
scotico. 
 
Art. 32 - Demolizioni 

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i 
materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati salvo che vengano adottate 
opportune cautele per evitare danni ed escludere qualunque pericolo. 
Dovranno essere effettuate con la dovuta cautela per impedire danneggiamenti alle strutture murarie di 
cui fanno parte e per non compromettere la continuità del transito, che in ogni caso deve essere 
costantemente mantenuto a cura e spese dell'Appaltatore, il quale deve, allo scopo, adottare tutti gli 
accorgimenti tecnici necessari con la adozione di puntellature e sbadacchiature. 
La Direzione dei Lavori si riserva di disporre, con sua facoltà insindacabile, l'impiego dei materiali utili 
provenienti da demolizioni per la esecuzione dei lavori appaltati. 
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire 
trasportati, a cura e spese dell'Appaltatore, a rifiuto od a reimpiego nei luoghi che verranno indicati dalla 
Direzione dei Lavori. 
Gli oneri sopra specificati si intendono compresi e compensati nei relativi prezzi di Elenco. 
Nell'esecuzione delle demolizioni é assolutamente vietato l'uso delle mine. 
 
Art. 33 – Demolizione di sovrastruttura stradale 

Con il prezzo di elenco vengono compensati tutti gli oneri relativi alla demolizione o al taglio della 
sovrastruttura stradale esistente, per qualunque profondità e con qualunque mezzo anche in presenza di 
traffico, nonché l'onere del recupero e la raccolta in cumuli del materiale di risulta utilizzabile ed il 
trasporto a rifiuto con qualsiasi mezzo ed a qualunque distanza dei materiali non utilizzabili. 
 
Art. 34 - Demolizione di murature e fabbricati 

Nei prezzi delle demolizioni sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavoro, sia che 
venga eseguita in fondazione che in elevazione e, comunque, senza uso di mine. 
In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta che rimarranno di 
proprietà dell'Impresa. 
La demolizione di fabbricati, di ogni tipo e struttura, verrà compensata a metro cubo di vuoto per pieno, 
limitando la misura in altezza dal piano di campagna al livello della gronda del tetto. 
Rimane a carico dell'Impresa l'onere della demolizione dei pavimenti del piano terreno, degli eventuali 
interrati, delle fondazioni di qualsiasi genere, fino alla profondità indicata dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali demoliti restano di proprietà dell'Impresa, la quale potrà reimpiegare quelli ritenuti 
utilizzabili dalla Direzione dei Lavori, e trasporterà alla discarica i materiali non riutilizzabili, a sua cura 
e spese, anche fuori delle pertinenze stradali qualora la Direzione dei Lavori lo prescrivesse. 
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Art. 35 – Scarificazione di pavimentazioni esistenti 

Scarificazione: 
Per i tratti di strada già pavimentati sui quali dovrà procedersi a ricarichi o risagomature, l'Impresa dovrà 
dapprima ripulire accuratamente il piano viabile, provvedendo poi alla scarificazione della massicciata 
esistente adoperando,  all'uopo, apposito scarificatore opportunamente trainato e guidato. 
La scarificazione sarà spinta fino alla  profondità ritenuta necessaria dalla Direzione dei Lavori entro i 
limiti indicati nel relativo articolo di Elenco, provvedendo poi alla successiva vagliatura e raccolta in 
cumuli del  materiale utilizzabile, su aree di deposito procurate a cura e spese dell'Impresa. 
Risanamento: 
I lavori di risanamento della massicciata consistono: 
1) - scavo della massicciata preesistente sino alla profondità necessaria, a giudizio della Direzione dei 
Lavori; 
2) - riempimento dello scavo di cui al punto 1 con  materiali sabbio-ghiaiosi del tipo previsto per la 
fondazione e loro raggiungimento della massima densità ottenibile. 
Il materiale proveniente dagli scavi dovrà essere impiegato nella regolarizzazione, formazione e 

sistemazione  delle  banchine  in corrispondenza dei  tratti sopraelevati mentre quello eccedente dovrà 

essere trasportato a rifiuto. 
 
Art. 36 – Sovrastruttura stradale 

(Strati di fondazione, di base, di collegamento, di usura) 

In linea generale, salvo  diversa disposizione della  Direzione dei Lavori, la sagoma stradale per tratti in 
rettifilo sarà costituita da due falde inclinate in senso opposto aventi pendenza trasversale del 2,5%, 
raccordate in asse da un arco di cerchio avente tangente di m 0,50. 
Alle banchine sarà invece assegnata la pendenza trasversale del 3%. Per le sedi unidirezionali delle 
autostrade, nei tratti  in rettifilo, si adotterà di norma la pendenza trasversale del 2,5%. 
Le curve saranno convenientemente rialzate sul lato esterno con pendenza che la Direzione dei Lavori 
stabilirà in relazione al raggio della curva e con gli opportuni tronchi di transizione per il raccordo della 
sagoma in curva con quella dei  rettifili o altre curve precedenti e seguenti. 
Il tipo e  lo  spessore  dei vari strati, costituenti la sovrastruttura, saranno quelli stabiliti, tratto a tratto, 
dalla Direzione dei Lavori, in base ai risultati delle indagini geotecniche e di Laboratorio. 
L'Impresa indicherà alla Direzione dei Lavori i materiali, le terre e la loro provenienza, e le 
granulometrie che  intende impiegare strato per strato, in  conformità degli articoli  che seguono. 
La Direzione dei Lavori potrà ordinare a suo insindacabile giudizio prove su detti materiali, o su altri di 
Laboratori ufficiali. 
L'approvazione della Direzione dei Lavori circa i materiali, le  attrezzature, i metodi di lavorazione, non 
solleverà l'Impresa dalla responsabilità circa la buona riuscita del lavoro. 
L'Impresa avrà cura di garantire la costanza, nella massa e nel tempo, delle caratteristiche delle  miscele, 
degli  impasti e della sovrastruttura resa in opera. 
Salvo che non sia diversamente disposto dagli articoli che seguono, la superficie finita della 
pavimentazione non  dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm,  controllata a mezzo di un 
regolo  lungo  m 4,50, disposto secondo due direzioni ortogonali; e ammessa una tolleranza in più o in 
meno del 3%, rispetto agli spessori di progetto, purché questa differenza si presenti solo saltuariamente. 
 

A) Fondazione in misto granulare. 
Tale fondazione  è costituita da  una miscela di  materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 
granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante al setaccio 
0,4 UNI. 
L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro materiale;  
potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali aventi 
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provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare di Laboratorio e di 
cantiere. 
Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei Lavori in relazione alla 
portanza del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi,  ciascuno dei quali  non dovrà mai avere 
uno spessore  finito superiore a  cm 20 e  non inferiore a cm 10. 

Caratteristiche del materiale da impiegare. 
Il  materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche 
seguenti: 
1) - L'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, nè forma appiattita, allungata o 

lenticolare; 
2) - Granulometria compresa nel seguente fuso e avente  andamento continuo e  uniforme praticamente  

concorde a  quello  delle curve limiti: 
   Serie crivelli e setacci  UN Miscela passante     % Totale in peso 
   Crivello  71 100 
   Crivello  40 75-100 
   Crivello  25 60-87 
   Crivello  10 35-67 
   Crivello    5 25-55 
   Setaccio  2 15-40 
   Setaccio  0,4 7-22 
   Setaccio  0,075 2-10 

3) - Rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 
4) - perdita in  peso  alla  prova  Los  Angeles  eseguita  sulle singole pezzature inferiori al 30%; 
5) - equivalente in sabbia (I)  misurato sulla frazione  passante al setaccio 4  ASTM, compreso tra  25 e  

65. Tale  controllo dovrà anche  essere eseguito  per materiale  prelevato  dopo costipamento. Il 
limite superiore dell'equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione Lavori in funzione 
delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. 
Per tutti i materiali aventi equivalente  in sabbia compreso  tra 25 e 35, la Direzione Lavori richiederà 
in ogni caso (anche se la miscela contiene più del 60% in  peso di elementi frantumati)  la verifica 
dell'indice di portanza CBR di  cui al successivo  comma 6; 

6) - Indice  di  portanza  CBR  (2), dopo  quattro giorni di imbibizione in  acqua (eseguito  sul materiale  
passante  al crivello 25) non minore di 50. E' inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un 
intervallo di +2%  rispetto all'umidità ottima di costipamento. 

Se le  miscele  contengono  oltre il  60%  in  peso  di  elementi frantumati a  spigoli  vivi, l'accettazione  
avverrà sulla  base delle sole caratteristiche indicate ai  precedenti commi 1),  2), 4), 5), salvo nel caso 
citato al comma 5) in cui la miscela abbia equivalente in sabbia compresa tra 25 e 35. 

Modalità esecutive. 
Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma  ed requisiti  di  compattezza prescritti  ed  
essere  ripulito  da materiale estraneo. 
Il materiale  verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm, e dovrà 
presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 
componenti. 
L'eventuale  aggiunta di  acqua, per  raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità è da 
effettuarsi  mediante dispositivi spruzzatori. 
A questo proposito si precisa che  tutte le operazioni  anzidette non devono essere eseguite quando le 
condizioni  ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 
Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà essere 
rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 
Il materiale pronto per il costipamento dovrà presentare in  ogni punto la prescritta granulometria. 
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Per il  costipamento e  la  rifinitura verranno  impiegati  rulli vibranti o  vibranti  gommati, tutti  
semoventi.  L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni  cantiere, determinate 
dalla Direzione Lavori. 
Il costipamento  di ogni  strato dovrà essere eseguito fino ad ottenere una densità in sito non  inferiore al 
95% della  densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 
Il  valore del modulo di deformazione  Md,  non deve essere inferiore ad 80 N/mm2. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a  mezzo di un 
regolo  di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzione ortogonali. 
Lo spessore dovrà essere quello descritto, con una tolleranza in più o in meno del 3%, purché questa 
differenza si presenti  solo saltuariamente. 
Sullo strato di fondazione compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, è buona norma 
procedere  subito all'esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, cioè, tra le due fasi di lavoro 
un intervallo di tempo troppo lungo che potrebbe recare  pregiudizio  ai valori  di  portanza  conseguiti 
dallo strato  di fondazione  a  costipamento ultimato.  Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di  
allentamento e di  asportazione del materiale  fine  legante  e  di  disgregazione,  interessanti almeno la 
parte superficiale degli strati di fondazione che non  
siano adeguatamente  protetti dal  traffico di  cantiere,  ovvero dagli agenti  atmosferici; nel caso in cui 
non  sia  possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di fondazione alla realizzazione 
delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di emulsione saturata con 
graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure eseguire analoghi 
trattamenti protettivi. 
Nel corso delle prove di densità verrà anche determinata l'umidità della  miscela, che per i prelievi 
effettuati  alla stesa, non dovrà eccedere le tolleranze indicate al punto b)  del presente articolo. 
La resistenza a compressione ed a  trazione verrà controllata  su provini confezionati e stagionati in 
maniera  del tutto simile  a quelli di studio preparati in Laboratorio, prelevando la  miscela durante la  
stesa e prima del costipamento definitivo, nella quantità necessaria per il confezionamento di sei provini 
(tre per le rotture a compressione e tre per quelle a trazione) previa la vagliatura la crivello da 25 mm. 
Questo prelievo dovrà  essere effettuato almeno  ogni 1500 m3  di materiale costipato. 
La resistenza a sette giorni di ciascun provino preparato con  la miscela stesa  non dovrà discostarsi da 
quella di riferimento preventivamente determinata  in Laboratorio di  oltre ± 20%, e comunque non  
dovrà mai essere  inferiore  a 2,5  N/mm2 per  la trazione. 
La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo di un 
regolo  di m 4,50 di lunghezza, disposto  secondo  due direzioni  ortogonali, e  tale scostamento non 
potrà essere che saltuario. Qualora si  riscontri un maggior scostamento dalla sagoma di progetto non è 
consentito il ricarico superficiale e l'Impresa dovrà rimuovere a sua totale cura e spese lo scarto per il 
suo intero spessore. 

B) Strato di fondazione in misto cementato 

Il misto cementato è costituito da una miscela di aggregati lapidei di primo impiego1 (misto granulare), 
trattata con un legante idraulico (cemento). La miscela deve assumere, dopo un adeguato tempo di 
stagionatura, una resistenza meccanica durevole ed apprezzabile mediante prove eseguibili su provini di 
forma assegnata, anche in presenza di acqua o gelo. 

B.1) MATERIALI COSTITUENTI E LORO QUALIFICAZIONE 

Aggregati  
Gli aggregati sono gli elementi lapidei miscelando i quali si ottiene il misto granulare che costituisce la 
base del misto cementato. 
Essi risultano composti dall’insieme degli aggregati grossi (trattenuti al crivello UNI n.5) e dagli 
aggregati fini. 
L’aggregato grosso deve essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce lapidee, da 
elementi naturali tondeggianti, da elementi naturali tondeggianti frantumati, da elementi naturali a 
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spigoli vivi. Tali elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni 
tipologia, risultino soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1Tabel  
 

AGGREGATO GROSSO 
Tabella 1 

TTabella Parametro 3. Normativa Unità di misura Valore 

Los Angeles CNR 34/73 % ≤ 30 

Quantità di frantumato - % ≥ 30 

Dimensione max CNR 23/71 mm  40 

Sensibilità al gelo CNR 80/80 % ≤ 30 

Passante al setaccio 0.075 CNR 75/80 % ≤ 1 

Contenuto di:    

- Rocce reagenti con alcali del cemento  % ≤ 1 

 

L’aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano le 
caratteristiche riassunte nella Tabella 2 
 

AGGREGATO FINO 
Tabella 2 

TTabella Parametro 3. Normativa Unità di misura Valore 

Equivalente in sabbia CNR 27/72 % % ≥ 30; ≤ 60 

Limite Liquido CNR-UNI 10014 % % ≤ 25 

Indice Plastico CNR-UNI 10014 %  % NP 

Contenuto di:    

- Rocce tenere, alterate o scistose CNR 104/84 % % ≤1 

- Rocce degradabili o solfatiche CNR 104/84 % % ≤1 

- Rocce reagenti con alcali del cemento CNR 104/84 % % ≤1 

 

Ai fini dell’accettazione, prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa è tenuta a predisporre la 
qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 
certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 

Cemento 
Potranno essere impiegati i seguenti tipi di cemento, elencati nella norma UNI ENV 197-1, nella 
quantità minima di circa 50-60 Kg/mc di misto: 
- tipo I    (Portland); 
- tipo II   (Portland composito); 
- tipo III  (d’altoforno); 
- tipo IV (pozzolanico); 
- tipo V  (composito) 
I cementi utilizzati dovranno rispondere ai requisiti previsti dalla L.595/65 

Acqua  
L’acqua deve essere esente da impurità dannose, oli, acidi, alcali, materia organica, frazioni limo-
argillose e qualsiasi altra sostanza nociva. 

Aggiunte  

Le aggiunte sono materiali inorganici finemente macinati che possono essere aggiunti al calcestruzzo 
per modificarne le caratteristiche o ottenerne di speciali. 
È ammesso l’utilizzo di ceneri volanti conformi alla norma UNI EN 450, sia ad integrazione 
dell’aggregato fine sia in sostituzione del cemento. La quantità in peso di ceneri da aggiungere, in 
sostituzione del cemento, per ottenere pari caratteristiche meccaniche, sarà stabilita con prove di 
laboratorio, nella fase di studio delle miscele e comunque non potrà superare il 40% del peso di cemento 
indicato in prima istanza. 
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Miscele  
La miscela di aggregati (misto granulare) da adottarsi per la realizzazione del misto cementato deve 
avere una composizione granulometrica contenuta nel fuso riportato in Tabella 3 
 
Tabella 3 

Serie crivelli  e setacci 
UNI 

Autostrade e 
strade extraurbane 

principali 

Extraurbane 
secondarie ed Urbane 

di scorrimento 

Urbane di quartiere 
extraurbane e 
urbane locali 

                                                                                                          Passante (%) 

Crivello 40 100 100 

Crivello 30 80 – 100 - 

Crivello 25 72 – 90 65 – 100 

Crivello 15 53 – 70 45 – 78 

Crivello 10 40 – 55 35 – 68 

Crivello 5 28 – 40 23 – 53 

Setaccio 2 18 – 30 14 – 40 

Setaccio 0.4 8 – 18 6 – 23 

Setaccio 0.18 6 – 14  2 – 15 

Setaccio 0.075 5 – 10 - 
 

Il contenuto di cemento, delle eventuali ceneri volanti dosate in sostituzione del cemento stesso, ed il 
contenuto d’acqua della miscela, vanno espressi come percentuale in peso rispetto al totale degli 
aggregati costituenti il misto granulare di base. 
Tali percentuali saranno stabilite in base ad uno studio della miscela, effettuato in laboratorio, secondo 
quanto previsto dal B.U. CNR N. 29. In particolare la miscele adottate dovranno possedere i requisiti 
riportati nella Tabella 4 

Tabella 4 

Parametro Normativa Valore 

Resistenza a compressione a 7 gg CNR 29/72 2.5 ≤ Rc ≤ 4.5 N/mm2 

Resistenza a trazione indiretta a 7 gg (Prova Brasiliana) CNR 97/84 Rt ≥ 0.25 N/mm2 

Per particolari casi è facoltà della Direzione Lavori accettare valori di resistenza a compressione fino a 
7.5 N/mm2 . 
Nel caso in cui il misto cementato debba essere impiegato in zone in cui sussista il rischio di degrado 
per gelo-disgelo, è facoltà della Direzione Lavori richiedere che la miscela risponda ai requisiti della 
norma SN 640 59a. 

B.2) ACCETTAZIONE DELLE MISCELE 

L’Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all’inizio delle 
lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. 
Ciascuna composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione dello studio di 
composizione effettuato, che non dovrà essere più vecchio di un anno. 
Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l’Impresa deve 
rigorosamente attenersi ad esso. 
Nella curva granulometrica sono ammessi variazioni delle singole percentuali di l’aggregato grosso di 
±5 punti e di ±2 punti per l’aggregato fino. 
In ogni caso non devono essere superati i limiti del fuso. 
Per la percentuale di cemento nelle miscele è ammessa una variazione di ± 0.5%. 

B.3) CONFEZIONAMENTO DELLE MISCELE 

Il misto cementato deve essere confezionato mediante impianti fissi automatizzati, di idonee 
caratteristiche, mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
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L’impianto deve comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare miscele 
rispondenti a quelle indicate nello studio presentato ai fini dell’accettazione. 
La zona destinata allo stoccaggio degli aggregati deve essere preventivamente e convenientemente 
sistemata per evitare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano compromettere la 
pulizia degli aggregati. I cumuli delle diverse classi devono essere nettamente separati tra di loro e 
l’operazione di rifornimento nei pre-dosatori eseguita con la massima cura. Non è consentito il 
mescolamento di cementi diversi per tipo, classe di resistenza o provenienza. Il cemento e le aggiunte 
dovranno essere adeguatamente protetti dall’umidità atmosferica e dalle impurità. 

B.4) PREPARAZIONE DELLE SUPERFICI DI STESA 

La miscela verrà stesa sul piano finito dello strato precedente dopo che sia stata accertata dalla 
Direzione Lavori la rispondenza di quest’ultimo ai requisiti prescritti. Ogni depressione, avvallamento o 
ormaia presente sul piano di posa dev’essere corretta prima della stesa. Prima della stesa è inoltre 
necessario verificare che il piano di posa sia sufficientemente umido e, se necessario, provvedere alla 
sua bagnatura evitando tuttavia la formazione di una superficie fangosa. 

B.5) POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

La stesa verrà eseguita impiegando macchine finitrici. Il tempo massimo tra l’introduzione dell’acqua 
nella miscela del misto cementato e l’inizio della compattazione non dovrà superare i 60 minuti. 
Le operazioni di compattazione dello strato devono essere realizzate con apparecchiature e sequenze 
adatte a produrre il grado di addensamento e le prestazioni richieste. La stesa della miscela non deve di 
norma essere eseguita con temperature ambiente inferiori a 0°C e mai sotto la pioggia. 
Nel caso in cui le condizioni climatiche (temperatura, soleggiamento, ventilazione) comportino una 
elevata velocità di evaporazione, è necessario provvedere ad una adeguata protezione delle miscele sia 
durante il trasporto che durante la stesa. 
Il tempo intercorrente tra la stesa di due strisce affiancate non deve superare di norma le due ore per 
garantire la continuità della struttura. 
Particolari accorgimenti devono adottarsi nella formazione dei giunti longitudinali che andranno protetti 
con fogli di polietilene o materiale similare. Il giunto di ripresa deve essere ottenuto terminando la stesa 
dello strato a ridosso di una tavola e togliendo la tavola al momento della ripresa della stesa. Se non si fa 
uso della tavola si deve, prima della ripresa della stesa, provvedere a tagliare l’ultima parte dello strato 
precedente, in modo che si ottenga una parete perfettamente verticale. Non devono essere eseguiti altri 
giunti all’infuori di quelli di ripresa. 

B.6) PROTEZIONE SUPERFICIALE DELLO STRATO FINITO 

Subito dopo il completamento delle opere di costipamento e finitura dello strato, deve essere applicato 
un velo protettivo di emulsione bituminosa acida al 55% in ragione di 1-2 daN/m2 (in relazione al 
tempo ed alla intensità del traffico di cantiere cui potrà venire sottoposto) e successivo spargimento di 
sabbia. 
Il tempo di maturazione protetta non dovrà essere inferiore a 72 ore, durante le quali il misto cementato 
dovrà essere protetto dal gelo. 
Il transito di cantiere potrà essere ammesso sullo strato a partire dal terzo giorno dopo quello in cui è 
stata effettuata la stesa e limitatamente ai mezzi gommati. Aperture anticipate sono consentite solo se 
previste nella determinazione della resistenze raggiunta dal misto. 
Strati eventualmente compromessi dalle condizioni meteorologiche o da altre cause devono essere 
rimossi e sostituiti a totale cura e spese dell’Impresa. 

B.7) CONTROLLI 

Il controllo della qualità dei misti cementati e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante 
prove di laboratorio sui materiali costituenti, sulla miscela prelevata allo stato fresco al momento della 
stesa, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ. 
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L’ubicazione dei prelievi e la frequenza delle prove sono indicati nella Tabella 3.5. 
Il prelievo del misto cementato fresco avverrà in contraddittorio al momento della stesa. 
Sui campioni saranno effettuati, presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, i controlli della percentuale di cemento, della distribuzione granulometrica dell’aggregato; 
i valori misurati in sede di controllo dovranno essere conformi a quelli dichiarati nella documentazione 
presentata prima dell’inizio dei lavori. 
Per la determinazione del contenuto di cemento si farà riferimento alla norma UNI 6395. 
Lo spessore dello strato viene determinato, per ogni tratto omogeneo di stesa, facendo la media delle 
misure (quattro per ogni carota) rilevate sulle carote estratte dalla pavimentazione, scartando i valori con 
spessore in eccesso, rispetto a quello di progetto, di oltre il 5%. Per spessori medi inferiori a quelli di 
progetto viene applicata, per tutto il tratto omogeneo, una detrazione del 2,5% del prezzo di elenco per 
ogni mm di materiale mancante. Per carenze superiori al 20% dello spessore di progetto si impone la 
rimozione dello strato e la successiva ricostruzione a spese dell’Impresa. 
Sullo strato finito sarà effettuato il controllo della densità in sito. 
A compattazione ultimata la densità in sito, nel 95% dei prelievi, non deve essere inferiore al 98% del 
valore di riferimento (ottimo) misurato in laboratorio sulla miscela di progetto e dichiarato prima 
dell’inizio dei lavori. Le misure della densità sono effettuate secondo quanto previsto dal B.U. CNR N. 
22. 
Per valori di densità inferiori a quello previsto viene applicata una detrazione per tutto il tratto 
omogeneo a cui il valore si riferisce: 
- del 10 % dell’importo dello strato e del pacchetto sovrastante per densità in sito comprese tra 95 e 98 
% del valore di riferimento; 
- del 20 % dell’importo dello strato e del pacchetto sovrastante per densità in sito comprese tra 92 e 95 
% del valore di riferimento. 

STRADE URBANE DI QUARTIERE E LOCALI 

Controllo dei materiali e verifica prestazionale 

TIPO 
DI CAMPIONE 

UBICAZIONE 
PRELIEVO 

FREQUENZA 
PROVE 

REQUISITI 
RICHIESTI 

Aggregato grosso Impianto 
Settimanale oppure 
Ogni 2500 m

3
 di stesa 

Riferimento Tabella 1 

Aggregato fino Impianto 
Settimanale oppure 
Ogni 2500 m

3
 di stesa 

Riferimento Tabella 2 

Acqua Impianto Iniziale Paragrafo B.1 

Cemento Impianto Iniziale Paragrafo B.1 

Aggiunte Impianto Iniziale Paragrafo B.1 

Misto cementato fresco Vibrofinitrice 
Giornaliera oppure 
Ogni 5000 m

2
 di stesa 

Curva granulometrica di 
progetto; 
Contenuto di cemento 

Carote per spessori Pavimentazione 
Ogni 100 m di fascia di 
stesa 

Spessore previsto in 
progetto 

Strato finito (densità in sito) Strato finito 
Giornaliera oppure 
Ogni 5000 m

2
 di stesa 

98% del valore risultante 
dallo studio della miscela 

C) Strati di collegamento (Binder) e di usura. 

Descrizione. 
La parte  superiore  della sovrastruttura  stradale  sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento (binder) 
e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori. Il conglomerato per 
ambedue  gli  strati sarà costituito da  una miscela  di pietrischetti,  graniglie, sabbie ed additivi (secondo 
le definizioni riportate nell'art. 1 delle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle 
graniglie, della sabbia, degli additivi per  costruzioni stradali"  del C.N.R.,  fascicolo IV/1953), 
mescolati con bitume  a caldo, e  verrà steso in  opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato 
con rulli gommati e lisci. 
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Materiali inerti. 
Il prelievo dei campioni di materiali  inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso indicati, 
verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 
Per il  prelevamento dei campioni destinati  alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 
come per le modalità di esecuzione delle rove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel fascicolo IV 
delle Norme CNR 1953, con l'avvertenza che la prova  per la determinazione  della perdita  in peso  sarà 
fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. CNR n. 34  (28 marzo 1973) anziché col metodo 
DEVAL. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere costituito 
da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, 
puliti ed esenti  da polvere o da  materiali estranei. 
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di provenienza o 
natura  petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su campioni rispondenti alla  
miscela che  si  intende formare,  risponda  ai seguenti requisiti: 
Per strati di collegamento: 
- perdita in peso alla  prova di Los Angeles  seguita  sulle singole pezzature  secondo le  norme ASTM  
C 131  - AASHO  T  96, inferiore al 25%;  
- indice dei vuoti delle  singole  pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953). 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato  di collegamento in periodi umidi od 
invernali,  la perdita in  peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 
Per strati di usura. 
- perdita in peso alla prova  los Angeles eseguita sulle  singole pezzature secondo le norme ASTM C 
131 - AASHO T 96, inferiore  od uguale al 20%. 
- almeno un 30% in peso  del materiale della intera miscela  deve provenire  da frantumazione di  rocce 
che presentino un coefficiente di  frantumazione  minore  di  100 e resistenza  a compressione, secondo  
tutte le  giaciture, non  inferiore a  140 N/mmq, nonché resistenza alla usura minima 0,6. 
- indice  dei  vuoti delle  singole  pezzature,  secondo  C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 
- materiale  non  idrofili (C.N.R.,  fascicolo  IV/1953) con limitazione per la perdita in peso allo 0,5%. 
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti  prescritti per gli strati di collegamento e di usura di 
cui sopra. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con  spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 
materiali estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie  naturali o di frantumazione che dovranno 
soddisfare ai requisiti dell'art. 5 delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare: 
- equivalente in sabbia, determinato con la  prova AASHO T  176, non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo (C.N.R., fascicolo IV/1953)  con  le limitazioni indicate per l'aggregato grosso.  
Nel caso non  fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2÷5 mm necessario per la prova, la 

stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non 

inferiore a 6.Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente 

calcaree o da cemento; calce idrata, calce idraulica, polveri di  asfalto e dovranno risultare alla 

setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al 

setaccio N. 200 ASTM. 
Per lo strato di usura, a  richiesta della Direzione dei  Lavori, il filler potrà essere costituito da polvere di 
roccia  asfaltica contenete il 6÷8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni  con penetrazione Dow a 
25°C inferiore a 150 dmm. 
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Per fillers diversi da quelli sopra  indicati è  richiesta  la preventiva approvazione della Direzione dei 
Lavori. 
Legante. 
Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60 -70 
salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e dovrà 
rispondere agli stessi requisiti indicati  per il conglomerato. 
 

Miscele. 

Strato di collegamento (binder).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato  di collegamento dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 
Serie crivelli e setacci U.N.I. Passante % totale in peso 
      Crivello 25 100 
      Crivello 15 65 - 100 
      Crivello 10 50 -  80 
      Crivello   5 30 -  60 
      Setaccio 2 20 -  45 
      Setaccio 0,4   7 -  25 
      Setaccio 0,18   5 -  15 
      Setaccio 0,075   4 -   8 
Il tenore di bitume dovrà essere  compreso tra il  4% ed il  5,5% riferito al peso degli aggregati. Esso  
dovrà comunque essere  il minimo che  consenta il  raggiungimento dei  valori di  stabilità Marshall e 
compattezza di seguito riportati. 
Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento dovrà avere i seguenti 
requisiti. 
La stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di  maglio per  ogni faccia  dovrà 
risultare  in ogni  caso uguale o superiore a  900 kg Inoltre  il valore della  rigidezza Marshall, cioè il 
rapporto tra la stabilità misurata in kg e  lo scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso 
superiore a 300.  Gli  stessi  provini  per  i  quali  viene  determinata  la stabilità Marshall dovranno 
presentare  una percentuale di  vuoti residui compresa tra 3÷7%. La prova Marshall eseguita su  provini 
che abbiano subito un periodo di  immersione in acqua  distillata per 15 giorni dovrà dare un valore di 
stabilità non inferiore  al 75% di quello precedentemente indicato.  Riguardo alle misure  di stabilità e  
rigidezza, sia  per i  conglomerati bituminosi  tipo usura che per quelli tipo binder, valgono le stesse  
prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 

strato di usura 
La miscela  degli aggregati da adottarsi  per lo strato di  usura dovrà avere  una composizione  
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
Serie crivelli e setacci U.N.I. passante % totale in peso 
          Crivello 15 100 
          Crivello 10 70 - 100 
          Crivello   5 43 - 67 
          Setaccio 2 25 - 45 
          Setaccio 0,4 12 - 24 
          Setaccio 0,18    7 - 15 
          Setaccio 0,075    6 - 11 
Il tenore di bitume dovrà essere  compreso tra il  4,5% ed il  6% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il  coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 
superare  l'80%; il contenuto di  bitume della  miscela dovrà comunque essere  il minimo che  consenta 
il  raggiungimento dei  valori di  stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 
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Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
a) - resistenza  meccanica   elevatissima,   cioè   capacità di sopportare senza deformazioni  permanenti 

le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia  in fase dinamica che statica, anche sotto le più 
alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli  stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza, il valore della stabilità Marshall 
(prova B.U.CNR n. 30 del 15  marzo 1973) eseguita a 60°C  su provini costipati con  75 colpi di  
maglio per faccia  dovrà essere di almeno 1000 kg Inoltre il valore della  rigidezza Marshall, cioè il 
rapporto tra la stabilità misurata in kg e lo scorrimento misurato  in mm,  dovrà essere  in ogni  caso 
superiore a 300. La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre  nelle condizioni di impiego 
prescelte, deve essere compresa tra 3% e 6%. La prova Marshall eseguita su provini che abbiano 
subito  un periodo di  immersione in  acqua  distillata per 15 giorni dovrà dare un valore  di stabilità 
non inferiore al 75% di quelli precedentemente indicati; 

b) - elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) - sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) - grande compattezza: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso fra 4% 

e 8%. 
Ad un anno dall'apertura al traffico il volume dei vuoti  residui dovrà invece essere compreso fra 3% e 
6%  e  impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di permeabilità misurato  su uno dei provini 
Marshall, riferentesi alle condizioni di  impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm 
d'acqua, non dovrà risultare inferiore a 10 - 6 cm/s. 
Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento  che per strato di  usura, nel  caso in cui la 
prova Marshall venga effettuata  a titolo di controllo della stabilità del conglomerato prodotto, i relativi  
provini dovranno essere confezionati  con materiale prelevato presso l'impianto di produzione ed 
immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In tal modo la temperatura di 
costipamento consentirà anche  il  controllo delle temperature operative.  
Inoltre, poichè la prova va effettuata sul materiale passante  al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere 
vagliato se necessario. 

Formazione e confezione degli impasti. 

Valgono le stesse  prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di 
miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli  aggregati, non dovrà 
essere inferiore a 25 secondi. 

Posa in opera degli impasti. 

Valgono le stesse  prescrizioni indicate per  lo strato di  base, salvo le seguenti modifiche: 
- la miscela verrà stesa dopo un'accurata pulizia della superficie di appoggio mediante energica 

ventilazione ed eventuale lavaggio  e la  successiva distribuzione  di un  velo uniforme di ancoraggio 
di emulsione  bituminosa basica o  acida al 55%, scelta in funzione delle condizioni atmosferiche ed in 
ragione di 0,5 kg/m2. La stesa della miscela non potrà avvenire prima della completa rottura 
dell'emulsione bituminosa. 

- nella stesa, come già detto, si dovrà porre  la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 
preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una striscia alla precedente con 
l'impiego di due o più finitrici. Tale tecnica dovrà essere assolutamente osservata per lo strato di usura; 

- la valutazione  della  densità verrà eseguita con le stesse modalità e norme indicate per la base, ma su 
carote di 10 cm di diametro; dovrà essere usata particolare cura nel riempimento delle cavità rimaste  
negli  strati dopo il prelievo delle carote; 

- la  temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa, controllata  immediatamente dietro  la 
finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 140°C; 
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- la superficie dovrà presentarsi priva di ondulazioni, un'asta rettilinea, lunga m 4 posta sulla superficie 
pavimentata, dovrà aderirvi con uniformità. Solo su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non 
superiore a 4 mm. 

Il tutto nel rispetto degli spessori e delle sagome di progetto. 

 
Attivanti l'adesione. 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati possono essere impiegate speciali sostanze 
chimiche attivanti l'adesione bitume - aggregato ("dopes" di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento mentre per quello di usura lo saranno ad 
esclusivo giudizio della Direzione Lavori. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 
effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie 
caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 
Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego della natura degli aggregati e delle 
caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 
I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della Direzione 
Lavori. 
L'immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature tali da 
garantirne la perfetta dispersione e l'esatto dosaggio. 

Modalità esecutive. 

Lo strato di collegamento (binder) e di usura (tappeto) saranno eseguiti non prima di trenta giorni 
dall'avvenuta ultimazione dello strato di base in misto granulare bitumato a meno che la Direzione 
Lavori, tenuto conto di particolari esigenze di viabilità, ne disponga l'esecuzione anticipata. 
Ciò non potrà assolutamente essere oggetto di richiesta da parte dell'Impresa di proroga del tempo utile 
per dare ultimati tutti i lavori, di sospensione dei lavori, di ulteriori compensi, essendosi tenuto conto di 
tutto nella determinazione del tempo utile e nei relativi prezzi di elenco. 
 
Art. 37 - Sovrastruttura stradale - Valutazione 

(Strati di fondazione, di collegamento e di usura) 

Lo strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con o senza legante naturale, sarà valutato a 
volume in opera ed a costipamento ultimato. 
Sia il tout-venant bituminoso per lo strato di base, qualora utilizzato, che i conglomerati per la 
formazione dello strato di collegamento (binder) e di quello di usura, saranno misurati in opera dopo 
costipamento secondo l'unità di misura indicata nei rispettivi prezzi dell'Elenco. 
 
Art. 38 – Cordonata in conglomerato cementizio 

Gli  elementi  prefabbricati  delle  cordonate  in   calcestruzzo avranno sezione  che  sarà di  volta  in  
volta  precisata  dalla Direzione Lavori. 
Saranno di  norma lunghi  cm 100,  salvo nei  tratti di  curva  a stretto raggio o casi particolari per i quali 
la Direzione Lavori potrà richiedere dimensioni minori. 
Il calcestruzzo  per il  corpo delle  cordonate dovrà  avere  una resistenza cubica a rottura a 
compressione  semplice a 28  giorni di maturazione pari a 30 N/mm2.  Il controllo della resistenza  a 
compressione semplice del calcestruzzo a 28 giorni di maturazione dovrà essere fatto  prelevando da 
ogni  partita di  100 pezzi  un elemento di  cordonatura dal  quale  saranno ricavati  4  provini cubici di 
cm 10 di lato. Tali provini saranno sottoposti a prove di compressione presso un laboratorio indicato 
dalla D.L. e  sarà assunta quale  resistenza a  rottura  del calcestruzzo  la  media della resistenza dei 4 
provini. 
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Le operazioni di prelievo e  di prova, da  eseguire a cura  della D.L.   ed   a   spese   dell'Impresa,   
saranno   effettuate   in contradditorio redigendo  apposito  verbale  controfirmato  dalla D.L. e 
dall'Impresa. Nel caso che la resistenza risultante  delle prove sia inferiore  al valore  richiesto (almeno  
30 N/mm2),  la partita sarà rifiutata e dovrà essere allontanata dal cantiere. 
Tassativamente si  prescrive che  ciascuna partita  sottoposta  a controllo non  potrà essere  posta in  
opera  fino a  quando  non saranno noti  i  risultati positivi  delle  prove.  Gli  elementi verranno  posati  
su  un  letto  di  calcestruzzo  del  tipo di fondazione di classe 100. Gli elementi di cordolo verranno 
posati attestati, lasciando fra le teste contigue  lo spazio di cm  0,5.  
Tale spazio verrà riempito di malta cementizia dosata a 350 kg di cemento normale per mc di sabbia. 
 
Art. 39 - Elementi prefabbricati in conglomerato cementizio: canalette di  scarico, cunette e fossi 

di guardia. 

Canalette.  
Saranno costituite  da elementi  prefabbricati aventi  le  misure secondo i disegni tipo di progetto  e 
secondo quanto  specificato nel relativo prezzo  di elenco. Gli  elementi dovranno essere  in 
conglomerato cementizio vibrato  avente una  resistenza cubica  a compressione semplice a 28 giorni di 
maturazione non inferiore  a 25  N/mm2.  Le  canalette  dovranno  estendersi  lungo  tutta  la scarpata, 
dal fosso  di guardia fino  alla banchina. Prima  della posa in  opera l'Impresa  avrà cura  di  effettuare lo  
scavo  di impostazione degli  elementi di  calcestruzzo, dando  allo  scavo stesso  la  forma  
dell'elemento  e  in  modo  che  il  piano  di impostazione di ciascun  elemento risulti debitamente  
costipato, per evitare il cedimento dei singoli elementi. 
Alla testa dell'elemento a quota inferiore, ossia al margine  con il fosso di guardia, qualora non  esista 
idonea opera muraria  di ancoraggio, l'Impresa  avrà cura  di infliggere  nel terreno  due tondini di 
acciaio  del ø 24, della lunghezza minima di ml 0,80. 
Questi verranno infissi nel terreno per  una lunghezza minima  di cm 60,  in  modo che  sporgano  dal 
terreno  per  circa  20  cm Analoghi ancoraggi saranno infissi ogni tre elementi di canaletta in modo da  
impedire lo  slittamento delle  canalette stesse.  Le sommità delle canalette che si dipartono dal piano 
viabile  dovrà risultare raccordata  con  la  pavimentazione  mediante  apposito imbocco da eseguirsi  in 
calcestruzzo del  tipo di fondazione  di classe di resistenza 250, prefabbricato o gettato in opera. 
La sagomatura dell'invito dovrà essere fatta in modo che  l'acqua non trovi ostacoli e non si crei quindi 
un'altra via di deflusso. 

Cunette e fossi di guardia in elementi prefabbricati. 

Saranno costituiti  da  elementi  prefabbricati  in  conglomerato cementizio  vibrato,  avente  resistenza  
cubica  a  compressione semplice a 28 giorni di maturazione non inferiore a 30 N/mm2  ed armato con 
rete  a maglie saldate  di dimensioni cm  12 x 12  in fili di acciaio del ø mm 5. 
Gli elementi di forma trapezoidale  o ad L,  a norma dei  disegni tipo di progetto ed a seconda che 
trattasi di rivestire cunette e fossi in terra  di forma trapezoidale  o cunette  ad L,  dovranno avere 
spessore  di cm  6 ed  essere sagomati  sulle testate  con incastro a mezza pialla. 
La posa in opera degli elementi  dovrà essere fatta sul letto  di materiale arido  costipato,  avendo  cura  
che  in  nessun  posto restino dei  vuoti  che comprometterebbero  la  resistenza  delle canalette. 
E' compresa inoltre la stuccatura dei giunti con malta di cemento normale dosata a 5 q. 

 

Art. 40 – Sistemazione con terreno coltivo delle aiuole 

Le aiuole in genere verranno  sistemate con  una coltre  vegetale, fino  alla profondità prescritta e  previa 
completa ripulitura  da tutto  il materiale non idoneo.  Il terreno vegetale  di riempimento  dovrà avere 
caratteristiche  fisiche e  chimiche tali  da garantire  un sicuro attecchimento e sviluppo di  colture 
erbacee od  arbustive permanenti, come pure lo sviluppo di piante a portamento  arboreo a funzione 
estetica. 
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In particolare  il terreno  dovrà risultare  di reazione  neutra, sufficientemente  dotato  di  sostanza  
organica  e  di  elementi nutritivi, di medio impasto, privo di ciottoli, detriti,  radici, erbe infestanti, ecc. 

Il terreno  sarà  sagomato  secondo  i  disegni  e  dovrà  essere mantenuto sgombero dalla  vegetazione 
spontanea infestante,  come pure non dovrà  venire seminato con  miscugli di  erbe da  prato.  

L'operazione di sgombero della vegetazione spontanea potrà essere effettuata anche mediante l'impiego 
di diserbanti chimici, purché vengano evitati danni  alle colture  adiacenti o  a materiali  di pertinenza  
della  sede  stradale,  previa  autorizzazione  della Direzione dei Lavori. 

Il terreno per  la sistemazione delle  aiuole potrà provenire, se ritenuto idoneo dalla Direzione dei 
Lavori, da scavo di scoticamento per la formazione del piano di posa ovvero, in difetto di questo, da 
idonea cava di prestito. 
 
Art. 41 - Barriere di sicurezza e parapetti metallici 

Generalità 

Le barriere di sicurezza in acciaio verranno installate lungo tratti saltuari dei cigli della piattaforma 
stradale, nonché lungo lo spartitraffico centrale (ove esistente) delle strade a doppia sede secondo le 
disposizioni che impartirà la Direzione lavori. I parapetti metallici verranno installati in corrispondenza 
dei bordi dei manufatti. 
La Direzione lavori potrà ordinare tutti gli accorgimenti esecutivi per assicurare un'adeguata 
collocazione dei sostegni in terreni di scarsa consistenza prevedendone anche l'infittimento locale. 
In casi speciali, con l'approvazione della Direzione lavori, i sostegni potranno essere ancorati al terreno 
per mezzo di in basamento in calcestruzzo. Le caratteristiche dimensionali e la resistenza dei 
calcestruzzi saranno determinate dall'Appaltatore e sottoposte ad approvazione della Direzione lavori. 
Le strutture da collocare nell'eventuale aiuola spartitraffico saranno costituite da una fila o due file di 
barriere ancorate ai sostegni. 
Restano ferme per tali barriere tutte le caratteristiche fissate per le barriere laterali, con l'avvertenza di 
adottare particolare cura per i pezzi terminali di chiusura e di collegamento delle due fasce, che 
dovranno essere sagomati secondo le forme approvate dalla Direzione lavori. 
Ad interasse non superiore a quello corrispondente a tre fasce dovrà essere eseguita l'installazione di 
dispositivi rifrangenti del tipo omologato aventi area non inferiore a cm² 50, disposti in modo che le loro 
superfici risultino pressoché normali all'asse stradale. 
Le Barriere dovranno essere conformi a quanto prescritto nel Decreto Ministeriale 21/06/2004 n. 2367 
Circolare del Ministero dei Trasporti n° 104862/RU/U del 15/11/2007, Circolare del Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti n° 62032 del 21/07/2010 e Norme UNI EN 1317 
 
CARATTERISTICHE DI RESISTENZA AGLI URTI. 
Le barriere dovranno avere caratteristiche di resistenza almeno pari a quelle richieste dal D.M. LL.PP. 
15.10.1996 e D.M. LL.PP. del 03.06.1998 tabella A) per il tipo di strada, di traffico, ubicazione della 
barriera e sua destinazione e s.m.i. 
Le caratteristiche predette saranno verificate dalla D.L. sulla base dei "certificati di omologazione" 
esibiti dall'Appaltatore ed ottenuti in base ai disposti del D.M. del 15.10.1996 o del D.M. 06.06.1996, 
ovvero, nel caso di non avvenuta omologazione e/o nelle more del rilascio di essa, l'Appaltatore dovrà 
fornire alla D.L. un'idonea documentazione dalla quale risulti che ognuna delle strutture da impiegare 
nel lavoro ha superato con esito positivo, le prove dal vero (crash test) effettuate secondo le procedure 
fissate dai citati DD.MM.. Le prove dovranno essere state effettuate presso i campi prove autorizzati 
come da Circolare del Ministero LL.PP n°4622 del 15.10.1996. 
La predetta documentazione dovrà essere consegnata alla D.L. all'atto della consegna dei lavori. 
I materiali da impiegare nei lavori dovranno corrispondere ai requisiti di seguito prefissati: 
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Materiali metallici in genere: 
saranno esenti da scorie, soffiature e da qualsiasi altro difetto; tutti gli elementi metallici costituenti la 
barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore a Fe 360, zincato a caldo nel rispetto della 
normativa pr EN 14.007, la bulloneria zincata a caldo secondo la norma UNI 3704/6, dovrà essere della 
classe 8.8 ad alta resistenza. 
Nel caso di forniture di barriere di sicurezza corredate da certificazioni di prove dal vero, la classe della 
bulloneria e le caratteristiche dimensionali di tutti i singoli componenti saranno quelle indicate nei 
disegni allegati ai certificati medesimi. 

ACCIAIO IMPIEGATO 
Le qualità da utilizzare dovranno essere quelle previste dalla Norma EN 10025; UNI 7070/82; DIN 
17100/80; NF A 35501/83; BS 4360/86. Sono ammessi acciai con stesse caratteristiche e qualità pur con 
riferimenti a norme diverse, ma corrispondenti. 

ATTITUDINE ALLA ZINCATURA E COMPOSIZIONE CHIMICA 
Il prodotto dovrà avere attitudine alla zincatura secondo quanto previsto dalla Norma NF 35.503.CL-2.. 
La composizione chimica del prodotto deve rispecchiare i valori analitici della Norma di riferimento. 

TOLLERANZE DI SPESSORE 
Le tolleranze di spessore ammesse sono quelle della norma EN 10051/91. 

COLLAUDI E DOCUMENTI TECNICI 
La qualità delle materie prime deve essere certificata dai relativi Produttori o da Enti o Laboratori 
Ufficiali di cui all'art.20 Legge 1086/71 o autorizzati con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici. 
Tutte le barriere dovranno essere identificabili con il nome del produttore. Se omologate, dovranno 
riportare la classe di appartenenza e la sigla di omologazione, nel tipo e numero progressivo. 

BARRIERE DI SICUREZZA A DOPPIA ONDA 
La barriera sarà costituita da una serie di sostegni in profilato metallico, da una o più fasce orizzontali 
metalliche sagomate a doppia onda, con l'interposizione di opportuni elementi distanziatori o travi di 
ripartizione. 
Le fasce saranno costituite da nastri metallici di lunghezza compresa tra m 3,00 e 4,00 muniti, 
all'estremità, di una serie di 9 fori per assicurare gli ancoraggi al nastro successivo e al sostegno, aventi 
spessore minimo di mm 3, altezza effettiva non inferiore a mm 300, sviluppo non inferiore a mm 475 e 
modulo di resistenza non inferiore a 25 kg/cm. Le giunzioni, che dovranno avere il loro asse in 
corrispondenza dei sostegni, devono essere ottenute con sovrapposizione di due nastri per non meno di 
cm 32, eseguita in modo che, nel senso di marcia dei veicoli, la fascia che precede sia sovrapposta a 
quella che segue. 
I montanti metallici, dovranno avere caratteristiche dimensionali e forme indicate nelle relative voci di 
elenco prezzi. I sostegni verticali potranno essere collegati, nella parte inferiore, da uno o più correnti 
ferma ruota realizzati in profilo presso-piegato di idonee sezioni e di conveniente spessore. 
I distanziatori del tipo indicato nell'elenco prezzi, saranno interposti tra le fasce ed i montanti 
prevedendone il collegamento tramite bulloneria. Tali sistemi di attacco saranno costituiti da bulloneria 
a testa tonda ad alta resistenza e piastrina copriasola antisfilamento di dimensioni mm 45x100 e di 
spessore mm 4. 
I sistemi di collegamento delle fasce ai sostegni debbono consentire la ripresa dell'allineamento sia 
durante la posa in opera sia nel caso di cedimenti del terreno, consentendo limitati movimenti verticali 
ed orizzontali. Ogni tratto sarà completato con pezzi terminali curvi, opportunamente sagomati, in 
materiale del tutto analogo a quello usato per le fasce. 

BARRIERE DI SICUREZZA A TRIPLA ONDA 
La barriera metallica di sicurezza stradale a tre nervature, a dissipazione controllata di energia, sarà 
costituita da una o più fasce orizzontali metalliche sagomate a tripla onda fissate ad una serie di sostegni 
in profilati metallici. 
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Le fasce metalliche avranno un profilo a tre nervature con sviluppo non minore di mm 749 e altezza non 
minore di mm 508, larghezza non minore di mm 82,5 e spessore di mm 3. Esse saranno forate 
adeguatamente nella previsione di installarle su montanti ad interasse di mm 1500 e mm 2250 o mm 
1333 e mm 2000. Dovranno essere fissate ai sostegni in modo che il loro bordo superiore si trovi 
all'altezza indicata nei certificati di prova al vero (crash test). Sono previsti elementi strutturali diversi 
come travi superiori cave, diagonali tubolari interne nel rispetto delle configurazioni e caratteristiche 
indicate nei documenti e disegni di cui ai certificati di prova (crash test). In particolare le diagonali 
tubolari devono rimanere completamente interne alla sagoma di ingombro trasversale tra fascia e fascia 
nel caso di barriere spartitraffico e tra fascia e tenditore posteriore nel caso di barriere singole. 
Le giunzioni tra le fasce avranno una sovrapposizione di almeno mm 320 in modo che, nel senso di 
marcia dei veicoli, la fascia che precede sia sovrapposta a quella che segue; la congiunzione tra le fasce 
sarà realizzata mediante almeno 12 bulloni, più due bulloni di congiunzione tra la fascia e distanziatore. 
I montanti metallici dovranno avere caratteristiche dimensionali e forme indicate nelle relative voci di 
elenco prezzi. 
Tra la fascia metallica ed i montanti saranno interposti idonei elementi distanziatori, dissipatori di 
energia ed elementi di sganciamento che devono assicurare, per quanto possibile, il funzionamento della 
barriera a trave continua. I sostegni potranno essere collegati posteriormente da un tenditore; i sistemi di 
fissaggio delle fasce ai sostegni debbono consentire la ripresa dell'allineamento sia durante la posa in 
opera sia in caso di cedimenti del terreno, consentendo limitati movimenti di regolazione verticale ed 
orizzontale. 
Il distanziatore dovrà collegarsi all'elemento di sganciamento ed al sostegno verticale tramite due 
bulloni; in casi particolari è consentito l'utilizzo di distanziatori accorciati di larghezza non inferiore di 
mm 340. 
I sistemi di attacco (bulloni e copriasola) debbono impedire che, per effetto di allargamento dei fori, 
possa verificarsi lo sfilamento delle fasce, saranno costituiti da bulloneria a testa tonda ad alta resistenza 
e piastrina copriasola antisfilamento di dimensioni minime mm 45x100x5. 
I sostegni verticali dovranno essere collegati nella parte inferiore, da uno o più correnti ferma ruota 
realizzati in profilo presso-piegato di idonee sezioni e di conveniente spessore. 
 
Barriera stradale mista metallo-legno: 
La barriera stradale di sicurezza in misto metallo-legno dovrà essere completa di Certificazione nel 
rispetto delle norme EN1317 e DM 21/06/2004, rispondente ai requisiti della marcatura CE nella classe 
N2 (Certificato CE 1826-CPD-09-02-06-DR5) e corredata da Crash Test tipo TB11 e TB32 (certificante 
una larghezza di funzionamento minima di W6) effettuati in un centro autorizzato dal Ministero dei 
Lavori Pubblici. 
La barriera deve essere composta da: 
- piantone in tondo di legno Douglas o equivalente del diametro 18 cmt e lunghezza 70 cmt, con anima 
in acciaio zincato a sezione C (50x100x50 spessore 5 mm o sezione equivalente) di lunghezza 2 mt (70 
cmt fuori terra / 130 dentro terra); 
- listone orizzontale in mezzotondo di legno Douglas o equivalente diam. 22 cmt  con anima in acciaio 
composta da profilato ad U 90x50x4 mm o sezione equivalente, lunghezza 4,00 mt; 
- montante rivestito in tutti i suoi lati con una copertura integrale opportunamente lavorata in legno 
Douglas o equivalente diam. 18 cmt; 
i listoni orizzontali andranno posizionati con il bordo superiore a 70,00 cmt dalla sede stradale, l’unione 
tra questi elementi sarà assicurata da piastre in acciaio zincato (TL 62) 620x80x10 mm ognuna delle 
quali appositamente bloccata da due piastrine in acciaio zincato 200x60x4 mm (TL 20) 
Tutto il legno dovrà essere trattato in autoclave con prodotti senza cromo idonei alla lunga 
conservazione del materiale e certificato all’origine PEFC (n°10-31-824) (gestione sostenibile delle 
foreste) 
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Art. 42 – Segnaletica stradale 
 
Tutta la segnaletica dovrà essere rigorosamente conforme ai tipi, colori, composizione grafica, 
simbologia, misure prescritte dal Regolamento di esecuzione del Codice della Strada approvato con 
D.P.R. 30.06.59 n. 420 e, per quanto richiesto, alle Circolari del Ministero LL.PP. n. 9540 del 20.12.69, 
n. 2730 del 19.11.71, n. 400 del 09.02.79, n.21.30 del 06.12.79, n. 1515 del 28.09.81, n. 1520 del 
228.09.81, nonché D.M. n. 156 del 27.04.90 che modifica gli art. da 25 a 76 del predetto regolamento 
del T.U. sulla circolazione stradale (n.420) nonché al nuovo Codice della Strada D. Lgs. 30.04.92 n. 285 
ed al Regolamento di attuazione D.P.R. 16.12.92 n. 495, D.Lgs. 10.09.93 n.360 ed eventuali nuove 
Norme emanate prima della realizzazione dell’opera. 
 
Segnaletica verticale: 

Per la segnaletica verticale si dovranno impiegare: 
segnali in lamiera di alluminio a forma triangolare, circolare o ottagonale, rettangolare, conformi alla 
tab. II art. 80 D.P.R. 495/92 con pellicola retroriflettente “a pezzo unico” secondo il disciplinare tecnico 
approvato con D.M. 31/05/95 n. 1584 e s.m.i.; 
palina con doppio anello portadisco normale o a bandiera in tubo di acciaio diametro 60 mm, spessore 
minimo 3,25 mm, zincato a caldo; 
I pali dovranno essere posati con massello in calcestruzzo di idonee dimensioni.  
I cartelli dovranno essere ricavati da lamiere perfettamente piane e non da lamiere in rotoli, al fine di 
non provocare al segnale incurvature che saranno causa di rifiuto del manufatto. Il materiale grezzo 
dopo aver subito i suddetti processi di preparazione ed un trattamento antiossidante con applicazione di 
vernici tipo “wash primer” dovrà essere verniciato a fuoco con opportuni prodotti e la cottura a forno 
dovrà raggiungere una temperatura di 180/ C. Il retro dei manufatti dovrà essere rifinito in colore grigio 
neutro con speciale smalto sintetico opaco. 
I cartelli eseguiti con pellicola dovranno essere interamente riflettorizzati, sia per quanto concerne il 
fondo del cartello che i bordi, i simboli e le iscrizioni, in modo che tutti i segnali appaiano di notte 
secondo lo schema di colori con il quale compaiono di giorno, in ottemperanza all’art. 28 del 
Regolamento di esecuzione del Codice della Strada. 
Le pellicole catarifrangenti termoadesive dovranno essere applicate sui supporti metallici mediante 
apparecchiatura Wacuum Applicator che sfrutta l’azione combinata della depressione e del calore. Tutto 
il segnale dovrà essere protetto da vernice trasparente di finitura che garantisca l’inalterabilità della 
stampa. 
Pellicola catarifrangente a normale intensità luminosità EG Le pellicole catarifrangenti a normale 
risposta luminosa con durata di 7 anni (Classe 1) consistono in elementi sferici di vetro incorporati in un 
film di materiale plastico flessibile, trasparente ed a superficie esterna perfettamente liscia. Pellicola 
catarifrangente ad alta intensità luminosa HI le pellicole catarifrangenti ad alta intensità luminosa con 
durata di 10 anni (Classe 2) dovranno essere costituite da un film di materiale plastico acrilico, 
trasparente , tenace, resistente agli agenti atmosferici, a superficie esterna perfettamente liscia.  
Le proprietà di catarifrangenza devono derivare da un sistema ottico sottostante al film acrilico e 
costituito da uno strato uniforme di microsfere di vetro perfettamente rotonde e ad elevatissimo indice di 
rifrazione, incapsulate per mezzo di resine sintetiche. 
Entrambe le suddette pellicole dovranno essere fornite posteriormente di adesivo secco da attivare con il 
calore, steso uniformemente e protetto da un foglio sottile di polietilene, facilmente asportabile con le 
sole dita al momento dell’applicazione; l’impiego di pellicola autoadesiva dovrà essere espressamente 
autorizzato dalla D.L. dietro presentazione di campionatura e schede tecniche. 
Su tutte le pellicole retroriflettenti, Classi 1 e 2, dovranno essere stampigliati indelebilmente il numero 
di anni di garanzia ed il nome del produttore.  
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I delineatori di margine dovranno essere muniti di cartarifrangente regolamentare, posati entro blocco 
interrato in cls. al 200, delle dimensioni di cm 30x30x30, compreso lo scavo, il ripristino e quanto altro 
necessario. 
La D.L. richiederà la presentazione di campioni in fac-simile, misure, colori e diciture a scala naturale. 
La posa dei segnali e dei pannelli comprende la fornitura in opera dei pali di sostegno, delle staffe per 
l’ancoraggio (sia su palo che a muro). A richiesta della D.L. i pannelli informativi potranno essere 
realizzati in unico foglio di lamiera anche se comportano la composizione di più segnali, pittografie e 
scritte, anche se effettuate con colori diversi. 
Segnaletica Stradale Verticale Speciale 

a- Sistema Identificativo Pista Ciclabile. 

Da applicarsi sui piantoni della segnaletica esistente o prevista in progetto nei punti strategici della pista 
ciclabile. 
  

Colorazione: a scelta del Responsabile Unico del Procedimento da comunicarsi al 
momento dell’ordine del prodotto. 

 
Layout Grafico:  a scelta del Responsabile Unico del Procedimento da comunicarsi 
al momento dell’ordine del prodotto. 

 
Scheda Tecnica: 

 
 Altezza standard m: 3,00 / 3,50 / 4,00 
 

Larghezza fronte: 13,2 cm - prof. 10 cm 
Spessore PVC: 2,5 mm 
Peso 1 mt: 1,600 / 1,900 Kg  

 
Resiste alle temperature -40°C +60°C 
Isolante, ignifugo e autoestinguente 
Trattamento anti UV 

Resistente agli agenti atmosferici 
Non necessità di manutenzione 
Certificato dal ministero dei trasporti 
Prodotto con PVC rigenerato Assolve al D.M. 8 maggio n. 203 del Ministero dell’ambiente e della Tutela del 
Territorio 

 

Segnaletica orizzontale 
costituita da termocolato sintetico applicato a spruzzo, secondo le necessità di lavorazione e nei 
cromatismi (bianco, giallo) previsti dal progetto. 
La segnaletica orizzontale dovrà essere conforme al nuovo codice della strada, realizzata su 
pavimentazioni stradali di qualsiasi genere con vernice spartitraffico rifrangente bianca e gialla. 
 

a- Logo Direzionale Pista Ciclabile. 
Da prevedere ad ogni intersezione/attraversamento per indicare l’uso specialistico della pista ciclabile e 
comunque almeno ogni 100 m di interdistanza tra i simboli. 
 

Modalità di esecuzione: con dima fornita dalla Amministrazione Comunale. 
 

Colorazione: logo in vernice bianca per segnaletica ad alta resistenza all’usura. 
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Rappresentazione Grafica: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b- Attraversamenti Pedonali  e Ciclo-pedonali: 
Da prevedere in conformità alla normativa vigente, con sfondo di colore RAL 3013. 

 

c- Anelli ciclabili interni alle rotatorie: 
Da prevedere in conformità alla normativa vigente, con sfondo di colore RAL 3013. 

 
 
Art. 43 – Arredo urbano 
Bacheca 

 

Bacheca bifacciale 2 lati apribili dimensione utile espositore 1400x1000 h flangiata 

 
 
 

Art. 44 – Tubazioni 

Generalità: 

La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Min. Lav. Pubblici del 
12/12/1985. 

A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero accesso, 
nella propria azienda, agli incaricati del Comune perché questi possano verificare la rispondenza delle 
tubazioni alle prescrizioni di fornitura.  
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Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni 
e/o campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i pezzi speciali, le 
flange ed eventuali  giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni. 

All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo 
indelebile e ben leggibili le seguenti marchiature: 

- marchio del produttore; 

- sigla del materiale; 

- data di fabbricazione; 

- diametro interno o nominale; 

- pressione di esercizio;  

- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati); 

- normativa di riferimento. 
 

Segnalazione delle condotte: 

Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di 
segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante. 

Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo 
per profondità comprese fra 60 e 110 cm. mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra 
il nastro e la generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da 
consentire l’interruzione tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa 
essere danneggiata. 
 
Art. 45 – Tubi in Polietilene ad alta densità 

Le tubazioni usate per le condotte fognarie dovranno avere le seguenti caratteristiche: tubi idonei per 
condotte di scarico civili ed industriali, secondo prEN 13476-1 tipo B, in polietilene con densità > 930 
Kg/mc. Diametro nominale esterno ed interno come specificato dalla direzione lavori, pari o superiore al 
minimo definito nella prEN 13476-1. Colore: interno bianco (altro a richiesta); esterno nero. Fornito in 
barre da 6-12 mt. Realizzato con granulato di prima qualità. Corrugato esternamente e con parete interna 
liscia, tipo B, realizzato a doppia parete con coestrusione, irrigidito con costolatura anulare. Parete 
resistente con spessore di norma, misurato nella zona all’interno della costola, secondo le indicazioni di 
norma, atto a sopportare un carico idrostatico minimo h ≥ 4-5 m di colonna d’acqua (continuo o 
saltuario). Classe di rigidezza circonferenziale SN8 kN/mq rilevata su campioni di prodotto secondo EN 
ISO 9969. Resistenza all’abrasione certificata in accordo alla norma DIN 19566 parte 2. Tenuta 
idraulica del sistema di giunzione certificata a 0,5 bar in pressione e 0,3 in depressione secondo norma. 
Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, 
SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di riferimento. 

Dette condotte dovranno essere dotate di appositi elementi speciali di collegamento del tipo a manicotto, 
conformi alle disposizioni prEN 13476-1 di lunghezza tale da permettere l’inserimento di almeno 2/3 
costole dei tubi per parte, in modo da assicurare la coassialità delle tubazioni. 

L’eventuale deviazione orizzontale o verticale dovrà essere assicurata dalla possibile curvatura del corpo 
della tubazione, mentre il manicotto dovrà assicurare il fissaggio assiale senza deformazioni anomale 
della guarnizione. 

La guarnizione dovrà essere realizzata su specifico disegno sempre corrispondente alle prescrizioni della 
normativa. Dovrà essere alloggiata tra le due prime costole che seguono la testata del tubo, con il labbro 
rivolto nella direzione opposta a quella d’infilaggio. Oltre ad assicurare la tenuta dall’interno verso 
l’esterno, verificata pressioni ben superiori a quelle minime di norma anche in condizioni di 
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schiacciamento sotto carico, il labbro rivolto verso l’esterno dovrà assicurare una resistenza ottimale alle 
infiltrazioni dovute all’acqua di falda. 

Nell’operazione di posa si dovrà evitare che, all’interno delle condotte, penetrino detriti o corpi estranei 
di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la superficie interna. Ove si renda necessario 
costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali diversi da quelli provenienti dallo 
scavo, sarà necessario accertare la possibile esistenza di materiali capaci di danneggiare il tubo durante 
la posa. Sarà opportuno realizzare un letto di sabbia o ghiaia di piccola pezzatura, mai materiale che 
presenta spigoli vivi, con uno spessore di almeno 10 cm, evitando così che la sommità della costola vada 
a poggiare sul terreno di scavo. In nessun caso sarà consentito regolare la posizione dei tubi nella trincea 
utilizzando pietre o mattoni o altri appoggi discontinui. Il piano di posa dovrà garantire un’assoluta 
continuità d’appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari 
provvedimenti quali l’impiego di giunti adeguati o trattamenti speciali del fondo della trincea. 

I tubi che nelle operazioni di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati o meglio 
sostituiti secondo la gravità del danneggiamento. 

Ogni qualvolta si poserà e si collegherà una barra da 6 o 12 m, dovrà essere verificata la pendenza e 
l’allineamento. 

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere 
perfettamente pulite. 
La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica ed il comportamento statico previsto dal progetto e 
dovrà essere realizzata conforme alle norme d’esecuzione. 

Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali 
richieste, non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: 
nome del produttore, sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma 
di riferimento; inoltre il tubo PE dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e 
gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello 
stesso compound utilizzato per il tubo. 

La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere 
conformi alle corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 e devono essere realizzata, a seconda 
dei casi, mediante: 

- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 
10520/97; 

- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97; 

- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi 
caratteristiche idonee all'impiego. 

Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine 
acetaliche, materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L.. Per diametri fino a mm 
110, per le giunzioni di testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed 
anello di battuta. 

Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature 
da qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. 

Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di 
lunghezza. 

Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette 
utilizzando le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico 
(elettrosaldabile) dovranno essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico 
per eliminare eventuali ossidazioni della superficie del tubo. 
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Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla D.L.. 

I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire non si 
presentano perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con apposita 
attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a questo requisito. 

Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di 
umidità. 

Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta 
da sole diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante 
le operazioni dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  

A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di 
bloccaggio dei tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. 

La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza 
evidenza di soffiature od altri difetti. 

Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad 
espansione per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta. 

Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare 
deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la 
rispondenza plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L.. 
Eventuali variazioni potranno essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di 
altri sottoservizi non suscettibili di spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L.. In quei casi, 
prima di ogni variazione delle livellette, dovrà preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di 
progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della D.L.. 

Nella posa dei tubi in polietilene le saldature dovranno essere eseguite da personale specializzato in 
possesso di certificazione in conformità alla norma UNI 9737/97 rilasciata da Istituto o Centro di 
formazione autorizzato. 
Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura testa a testa devono essere eseguite in 
stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04 

Le giunzioni di tubi e raccordi di polietilene mediante saldatura per elettrofusione devono essere 
eseguite in stretta conformità alla normativa UNI EN 12201-1÷5/04. 

La giunzione dei tubi dovrà essere eseguita rispettando l'allineamento delle linee azzurre/gialle di 
coestrusione apposte sui tubi. 

Secondo le indicazioni di progetto e della D.L. si dovrà realizzare un sottofondo costituito, se non 
prescritto diversamente, da un letto di sabbia o sabbia stabilizzata con cemento, avendo cura di asportare 
dal fondo del cavo eventuali materiali inadatti quali fango o torba o altro materiale organico ed avendo 
cura di eliminare ogni asperità che possa danneggiare tubi o rivestimenti. 

Lo spessore del sottofondo dovrà essere secondo le indicazioni progettuali, o in mancanza di queste  pari 
ad almeno 10 cm di sabbia e, dopo aver verificato l’allineamento dei tubi ed effettuate le giunzioni, sarà 
seguito da un rinfianco sempre in sabbia su ambo i lati della tubazione. 

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o mattoni o 
altro genere di appoggi discontinui. Nel caso che il progetto preveda la posa su appoggi discontinui 
stabili, quali selle o mensole, tra tubi ed appoggi dovrà essere interposto adeguato materiale per la 
formazione del cuscinetto. 

In presenza di falde acquifere, per garantire la stabilità della condotta, si dovrà realizzare un sistema 
drenante con sottofondo di ghiaia o pietrisco e sistema di allontanamento delle acque dal fondo dello 
scavo. 
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La posa delle tubazioni, giunti e pezzi speciali dovrà essere eseguita nel rigoroso rispetto delle istruzioni 
del fornitore per i rispettivi tipi di materiale adottato. 

In caso di interruzione delle operazioni di posa, gli estremi della condotta posata dovranno essere 
accuratamente otturati per evitare che vi penetrino elementi estranei solidi o liquidi. 

I tubi, le apparecchiature, i pezzi speciali dovranno essere calati nello scavo o nei cunicoli con cura 
evitando cadute od urti e dovranno essere discesi nei punti possibilmente più vicini a quelli della 
definitiva posa in opera, evitando spostamenti in senso longitudinale lungo lo scavo. 

Si dovrà aver cura ed osservare tutti i necessari accorgimenti per evitare danneggiamenti alla condotta 
già posata. 

Si dovranno adottare quindi le necessarie cautele durante le operazioni di lavoro e la sorveglianza nei 
periodi di interruzione delle stesse per impedire la caduta di materiali di qualsiasi natura e dimensioni 
che possano recare danno alle condotte ed apparecchiature. 

I tubi che dovessero risultare danneggiati in modo tale che possa esserne compromessa la funzionalità 
dovranno essere scartati e, se già posati, sostituiti. Nel caso il danneggiamento abbia interessato soltanto 
l’eventuale rivestimento, si dovrà procedere al suo ripristino, anche totale, da valutare a giudizio della 
D.L. in relazione all’entità del danno. 

Le condotte dovranno essere realizzate col massimo numero di tubi interi e di massima lunghezza 
commerciale in modo da ridurre al minimo il numero dei giunti. Sarà perciò vietato l’impiego di 
spezzoni di tubi, a meno che sia espressamente autorizzato dalla D.L..  

I necessari pezzi speciali, le apparecchiature e simili, dovranno essere messi in opera  con cura e 
precisione, nel rispetto degli allineamenti e dell’integrità delle parti più delicate. Eventuali flange dadi e 
bulloni dovranno rispondere alle norme UNI, essere perfettamente integri e puliti e protetti con grasso 
antiruggine. 

Gli allineamenti di tutti i pezzi speciali e le apparecchiature rispetto alla condotta dovranno rispettare 
rigorosamente piani orizzontali o verticali a meno di diversa disposizione della D.L.. 

Gli sfiati automatici, da collocarsi agli apici delle livellette o al cambio di livellette ascendenti di 
minima pendenza, saranno montati secondo le previsioni progettuali e le indicazioni della D.L. 
(normalmente su pezzo speciale a T con saracinesca sulla derivazione). 
 

Art. 46 – Tubi di PVC rigido non plastificato 
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/98 tipo 
SN, contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI. 

Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per scoprire 
eventuali difetti.  

Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati 
sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso. I giunti di tipo rigido verranno 
impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà cura di valutare le  
eventuali  dilatazioni termiche lineari  i cui effetti   possono  essere  assorbiti   interponendo  appositi  
giunti  di  dilatazione ad intervalli   regolari  in  relazione  alle effettive condizioni di esercizio. 
 

Art. 47 – Condotte in conglomerato cementizio armato: 

Sono manufatti in c.a. da utilizzarsi per il convogliamento delle acque meteoriche e/o reflui urbani o 
industriali. Sono costruiti in officine o cantieri debitamente attrezzati, con procedimento atto a garantire 
il costante raggiungimento dei requisiti di tutti i manufatti prodotti; a tal fine tutte le operazioni che 
compongono il processo di fabbricazione dovranno essere ripetute secondo uno schema prestabilito e 
ben precisato. 
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La stagionatura potrà avvenire posizionando i tubi in verticale con continua aspersione di acqua oppure 
con trattamento a vapore purchè l’impianto sia attrezzato in modo tale da consentire la ripetizione di 
ciascun ciclo di maturazione accelerata secondo una curva predeterminata. 
Il manufatto avrà le seguenti caratteristiche dimensionali 
diam. nominale 1500 mm 
spessore parete 150 mm 
tipo di incastro:  a bicchiere 
lunghezza utile: non inferiore a 2200 mm (eccetto pezzi speciali) 
 
Il diametro interno deve corrispondere al DN e nessun valore rilevato deve scostarsi dal valore nominale 
di oltre 3+(0.004xDN)  mm 
Per la movimentazione sono tassativamente esclusi i fori praticati sull’estradosso del tubo. I tubi 
dovranno essere movimentati con l’ausilio di pinze meccaniche, di funi a gancio scorsoio, di idonei 
ganci (omologati) annegati nella parete del tubo. 
 
Gli inerti devono essere tali da assicurare la migliore resistenza contro possibili corrosioni chimiche e 
meccaniche da parte delle acque convogliate. 
Gli inerti dovranno essere perfettamente lavati, di granulometria assortita, ottenuta tramite miscela di 
almeno 3 inerti con granulometrie complementari, con l’avvertenza che la dimensione massima non sarà 
mai superiore a ¼ dello spessore del manufatto e comunque mai maggiore di 25 mm. 
La composizione granulometrica, oltrechè legata al processo di fabbricazione, dovrà essere tale da 
consentire la massima compattezza del getto. 
 
L’acqua dovrà essere limpida, preferibilmente potabile e non contenere acidi o basi,  deve essere priva 
di sostanze nocive sia in soluzione che in sospensione e rispondere ai requisiti fissati dalla UNI EN 1008 
 
Il cemento utilizzato potrà essere di tipo pozzolanico, d’alto forno o Portland 42.5 per ottenere un 
calcestruzzo con caratteristiche come sotto specificato. 
Sarà costituita da tondino d’acciaio  del tipo Fe B 44 K, stirato a freddo o laminato a caldo (acciaio ad 
alta duttilità) e comunque conforme alle norme vigenti per l’esecuzione delle opere in cemento armato, 
avvolto in semplice o doppia spirale, saldando elettricamente (senza apporto di materiale) la spirale 
continua ai longitudinali, in numero e diametro sufficienti a costruire una gabbia robusta, non soggetta a 
deformarsi durante la fabbricazione del tubo. Il numero, il diametro e la disposizione delle spire e delle 
generatrici sono lasciate alla scelta del costruttore e saranno tali da garantire le caratteristiche 
prestazionali. In ogni caso il passo della spirale non sarà superiore a 120 mm, la distanza tra le 
generatrici non dovrà superare 2 volte lo spessore del tubo. 
La percentuale minima della sezione dell’armatura, relativa all’area della sezione longitudinale del 
corpo del tubo, deve essere 0.4 % per tondo liscio e 0.25 % per tondo ad aderenza migliorata. 
La protezione delle armature sarà garantita oltre che dallo spessore del copriferro (min. 25 mm) anche 
dalla resistenza alla permeabilità del calcestruzzo ai fluidi aggressivi. Occorre quindi che il cls sia 
compatto, poco permeabile e privo di fessure e microfessure. 
L’assorbimento d’acqua del calcestruzzo non dovrà superare il 6 % in massa. 
Gli ingredienti dell’impasto devono essere misurati con precisione , il cemento a peso, gli inerti 
preferibilmente in peso, l’acqua in peso o in volume. Il rapporto acqua/cemento dovrà essere oggetto di 
controllo accurato per essere mantenuto costante tenendo conto anche dell’umidità propria degli inerti. 
Il dosaggio della miscela sarà tale da ottenere un calcestruzzo con le seguenti caratteristiche: 
• resistenza a compressione 7 gg 250 kg/cm2 
 28 gg 370 kg/cm2 
 
• resistenza a flessione 7 gg 20 kg/cm2 
 28 gg 45 kg/cm2 
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I provini cubici saranno secondo UNI EN 12390 
 

L’elastomero costituente la guarnizione deve essere ad alta resistenza chimica , anti-invecchiante , del 
tipo a struttura piena (non cellulare) e con durezza Shore A° 50-65. In ogni caso deve essere conforme 
alle specifiche di cui alle norme UNI EN 681-1 
 
I giunti della tubazione dovranno essere del tipo a bicchiere. 
Ad un esame visivo il cls deve risultare omogeneo e compatto, i tubi non devono presentare irregolarità 
geometriche evidenti. Le superfici interna ed esterna devono risultare uniformi e regolari, prive di 
fessure, vespai o discontinuità.  
I giunti devono consentire il regolare accoppiamento geometrico dei tubi ed il loro allineamento in 
modo che quando i tubi sono posti in opera la loro superficie interna venga a costituire una condotta 
regolare e priva di discontinuità nel diametro. Il disegno del giunto, tenuto conto del tipo di giunzione e 
delle tolleranze effettive, deve assicurare la tenuta idraulica della condotta nelle condizioni di esercizio. 
L’esecuzione e la finitura superficiale delle zone di giunto destinate all’alloggiamento della guarnizione 
devono essere particolarmente accurate. In particolare le tolleranze della zona di giunto in relazione alle 
dimensioni della guarnizione devono essere tali che, quando si verifichi un disallineamento tale da 
portare i giunti maschio e femmina a contatto, siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
• in prossimità del punto di contatto lo schiacciamento della sezione della guarnizione non dovrà essere 

maggiore del 55% della dimensione effettiva 
• in nessun punto della guarnizione lo schiacciamento della sezione di guarnizione non dovrà essere 

minore del 15% della dimensione effettiva 
 

A giudizio insindacabile della D.L. i tubi potranno essere sottoposti ad una serie di prove di stabilimento 
da definire con il produttore. I campioni dovranno essere dati gratuitamente dal fornitore in ragione 
dello 0.33 % del quantitativo ordinato per ogni diametro e comunque mai in numero di tubi inferiore a 3. 
Se durante il collaudo un tubo non rispondesse alle prescrizioni contrattuali si ripeterà la prova su un 
numero doppio di tubi. 
Le prove di collaudo, su tubi asciutti, consisteranno, oltre che nella verifica delle dimensioni e delle 
tolleranze, nelle seguenti altre : 
 
Prova di rottura per schiacciamento (su tubazione senza rivestimento protettivo interno) – Norma UNI 

EN 1916 Appendice C 

La prova può essere eseguita su un tubo intero oppure su un tronco cilindrico dello stesso lungo non 
meno di 1 metro. 
La resistenza allo schiacciamento è definita da due carichi: 
• carico di fessurazione (Qf): è quello che provoca l’apparizione di fessure lungo le generatrici aventi 

apertura di almeno 0.30 mm su una lunghezza di almeno 300 mm 
• carico di rottura (Qr): è quello sopportato prima dello schiacciamento, cioè prima che il tubo in prova 

non sia più capace di sopportare un ulteriore carico. 
 

Il carico di fessurazione Qf e di rottura Qr non devono risultare inferiori ai limiti seguenti (espressi in kg 
per metro di tubo): 
Qf = 135,7         (kg/m) 
Qr = 202,5        (kg/m) 
con DN espresso in centimetri. 
Il tubo deve essere provato con il metodo dei tre appoggi secondo le norme UNI EN 1916 Appendice  C. 
 
La resistenza del provino viene riferita alla lunghezza utile dello stesso con la formula : 
              carico di prova 
Q = ----------------------------- =                  (kg/m)  valore che dovrà essere confrontato con Qf e Qr  
              lungh. utile 
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Prova di tenuta dei giunti e dei tubi - Norma UNI EN 1916 Appendice E 

Le prove di tenuta dovranno essere eseguite su tubi posti su una macchina/attrezzatura idonea 
all’allineamento di due tubi con relativo giunto. Detta attrezzatura deve assicurare in modo idoneo la 
tenuta alle estremità,  il riempimento graduale con acqua e l’eliminazione dell’aria.  A riempimento 
avvenuto verrà gradualmente elevata la pressione sino ad un valore pari a 5 metri di colonna d’acqua 
misurata all’asse dei tubi e mantenuta per 15’. Non ci devono essere perdite né gocciolamenti evidenti.  
Non è considerata perdita l’apparizione di macchie d’umidità sulla superficie esterna purchè in ogni 
singolo tubo l’estensione della superficie umida non superi il 20% della superficie totale esterna. 
 
Il rivestimento anticorrosivo, epossidico bicomponente,  deve essere formulato in modo tale da 
consentire l’applicazione diretta su calcestruzzo asciutto , dimostrando , dopo indurimento , di aderirvi 
strutturalmente. In ogni caso la prestazione richiesta è la garanzia di adesione strutturale del 
rivestimento al cls, che non deve essere inferiore a 20 kg/cm2 misurata col metodo Elcometer Adhesion 
Tester. 
Lo spessore in opera del rivestimento anticorrosivo dipende dalle condizioni di esercizio del manufatto 
nonché dal tipo di rivestimento. In generale il rivestimento dovrà coprire la superficie interna del 
condotto mediante l’applicazione di uno strato non inferiore a 300 microns. 
Inoltre il rivestimento dovrà dimostrare la serie di resistenze chimiche, alla corrosione e fisico-
meccaniche sotto specificate : 
 
* resistenza a sostanze o soluzioni acquose aggressive in immersione 
* adesione al supporto 
* resistenza all’abrasione 
 
Il sistema di applicazione previsto può essere : 
* spruzzo ad alta pressione senza aria (airless) 
* a rullo 
 
Sul rivestimento in opera verranno eseguiti accertamenti di spessore , di aderenza , di continuità dopo 
che sia trascorso un adeguato periodo di polimerizzazione . 
I metodi saranno i seguenti : 
* spessore : determinazione da effettuarsi mediante opportuna apparecchiatura a intaglio munita di 

lenti e scala micrometrica (Pig Elcometer) 
* aderenza : determinata secondo norma ANSI N5.12 (Elcometer Adhesion Tester) 
 
Caratteristiche di identificazione 

• colore : rosso o giallo 
• aspetto finale : lucido vetrificato 
• rapporto di catalisi : base 100% , catalizzatore 20% 
• peso specifico : 1.45 kg/l 
• consumo medio : 350-400 gr/m2 
• spessore medio : 250 microns 
• pot life a 20 °C : 1 ora circa 
• temperature di applicazione : min +7 °C  - max + 35 °C 
• essicazione a 20 °C : fuori polvere - 8 ore circa 
                                       pronto a strati successivi : 12 ore circa 
                                       completamente indurito : 8 giorni circa 
• viscosità a 20 °C : 60 “ in Coppa Ford 8 
• adesione al cls : maggiore di 20 kg/cm2 
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• principali resistenze chimiche : acido cloridrico 10% - buona 
  acido citrico  30% - buona 
  acido acetico 5% - buona 
  ipoclorito di sodio 16% - buona 
 
I tubi potranno essere rifiutati nei seguenti casi : 
 
• perché non rispondenti alle prescrizioni di dimensionamento e relative tolleranze ed alle prescrizioni 

di fabbricazione 
• per esito negativo delle prove di accettazione, a giudizio della D.L. 
• per manifesti difetti di proporzionamento dei componenti del cls o mancanza di compattezza dei getti 
• per danneggiamento delle testate che non consentono di effettuare una giunzione a regola d’arte 
• per palesi gravi difetti nei getti (cavità , rotture), che non consentono l’esecuzione di riparazioni di 

sicura durata 
• per fessure che attraversano la parete del tubo, qualunque ne sia la lunghezza e la larghezza 
• per armatura visibile o tracce di ossido ed altri riscontri indicanti che la stessa non ha il ricoprimento 

minimo in ogni sua parte 
 
In tal caso la ditta appaltatrice sarà tenuta a sostituire prontamente il materiale rifiutato con altro 
rispondente alle norme contrattuali, con l’avvertenza che nel caso non si provvedesse tempestivamente 
l’Amministrazione potrà provvedere d’ufficio avvalendosi del deposito cauzionale, salva ed 
impregiudicata ogni altra azione legale per qualsiasi danno dovesse derivare dalla inadempienza del 
contratto . 
L’accettazione dei tubi da parte della D.L. non solleva l’appaltatore dall’obbligo di consegnare il 
condotto finito a regola d’arte, secondo le prescrizioni del presente capitolato. 

 

I tubi dovranno essere posati da valle verso monte e con il bicchiere orientato in senso contrario alla 
direzione del flusso, avendo cura che all’interno non penetrino detriti o materie estranee o venga 
danneggiata la superficie interna della condotta, delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle 
guarnizioni di tenuta.  
  
Normative di riferimento 
 
D.M.LL.PP. 12/12/85 Norme tecniche relative alle tubazioni 
Circ.M.LL.PP.n 27291 Istruzioni relative alla normativa per le tubazioni . Decreto  
  M.LL.PP. 12/12/85 
D.Ministeriale 23/02/71 Norme tecniche per gli attraversamenti e per i parallelismi di  
  condotte e canali convoglianti liquidi e gas con ferrovie ed altre 
   linee di trasporto 
UNI EN 1916 Tubi e raccordi di calcestruzzo non armato, rinforzato con fibre  
  di acciaio e con armature tradizionali 
UNI EN 1917 Pozzetti e camere di ispezione di calcestruzzo non armato,  
  rinforzato con fibre di acciaio e con armature tradizionali 
UNI EN 681-1 Elementi di tenuta in elastomero - Requisiti dei materiali per 
  giunti di tenuta nelle tubazioni utilizzate e per adduzione e 
  scarico acqua - Parte 1:gomma vulcanizzata 
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Art. 48 – Apparecchi idraulici: 

Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed indelebile: 

� Nome del produttore e/o marchio di fabbrica 

� Diametro nominale (DN) 

� Pressione nominale (PN) 

� Sigla del materiale con cui è costruito il corpo 

� Freccia per la direzione del flusso (se determinante). 

Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse 
apparecchiature. 

Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e corrispondere 
esattamente ai campioni approvati dalla direzione lavori. Ogni apparecchio dovrà essere montato e 
collegato alla tubazione secondo gli schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati 
dalla direzione lavori, dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di ogni apparecchio e le 
eventuali opere murarie di protezione e contenimento. Tutte le superfici soggette a sfregamenti 
dovranno essere ottenute con lavorazione di macchina, i fori delle flange dovranno essere ricavati al 
trapano. 

Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale collaudo in officina 
dovranno essere protetti con prodotti rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente accettati 
dalla D.L.. 

Il Comune si riserva la facoltà di sottoporre a prove o verifiche i materiali forniti dall'impresa 
intendendosi a totale carico della stessa tutte le spese occorrenti per il prelevamento ed invio, agli istituti 
di prova, dei campioni che la direzione intendesse sottoporre a verifica ed il pagamento della relativa 
tassa di prova a norma delle vigenti disposizioni. 

L'impresa non potrà mai accampare pretese di compenso per eventuali ritardi o sospensioni del lavoro 
che si rendessero necessarie per gli accertamenti di cui sopra. 
 

Art. 49 – Collaudo 

La condotta sarà sottoposta a prova di tenuta idraulica, per successivi tronchi, con pressione pari ad 1.5 
volte la pressione di esercizio, con durata e modalità stabilite in progetto o indicate dalla D.L. e 
comunque conforme alle previsioni dell'art. 3.10 del Decreto Min. Lav. Pubblici del 12/12/1985. 

La prova eseguita a giunti scoperti verrà considerata positiva in base alle risultanze del grafico del 
manometro registratore ufficialmente tarato e dalla contemporanea verifica di tenuta di ogni singolo 
giunto. La medesima prova verrà quindi ripetuta dopo il completo rinterro delle tubazioni sulla base 
delle risultanze del grafico del manometro. 

La prova a giunti scoperti avrà durata di 8 ore e la seconda, dopo rinterro, durerà 4 ore. La pressione di 
prova dovrà essere raggiunta gradualmente, in ragione di non più di una atmosfera al minuto primo. 

I verbali, i dischi con i grafici del manometro, eventuali disegni illustrativi inerenti le prove dovranno 
essere consegnati al Collaudatore, il quale avrà comunque facoltà di far ripetere le prove stesse. 

L’impresa dovrà provvedere a sua cura e spese a fornire l’acqua occorrente, eventuali flange cieche di 
chiusura, pompe, manometri registratori con certificato ufficiale di taratura, collegamenti e quant’altro 
necessario. L’acqua da usarsi dovrà rispondere a requisiti di potabilità, di cui dovrà essere fornita 
opportuna documentazione, e la Direzione dei Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà vietare 
all’Impresa l’uso di acqua che non ritenga idonea. 

Delle prove di tenuta, che saranno sempre eseguite in contraddittorio, sarà redatto apposito verbale 
qualunque ne sia stato l’esito. 
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Dopo l’esito positivo delle prove, sia le condotte che le vasche o serbatoi, dovranno essere tenuti pieni a 
cura e spese dell’Impresa fino a collaudo. 
Il collaudo dovrà essere eseguito in conformità al progetto di norma ENV 1401-3 per le tubazioni in 
resine plastiche, alla normativa UNI EN 1610/99 per le tubazioni in calcestruzzo, e alla normativa DIN 
4033 per le tubazioni in gres ceramico. 
 

Art. 50 – Allacciamenti idrici su condotte in  pressione e collaudo 

Gli allacciamenti idrici sulle condotte in pressione ed il collaudo saranno eseguiti ad esclusiva cura e 
secondo la tecnologia in uso dall’ente gestore dell’acquedotto.  

 

Art. 51 – Pozzetti 

I pozzetti d’ispezione, d’incrocio, di salto, di cacciata, di manovra, di sfiato di scarico e simili, saranno 
eseguiti secondo i disegni di progetto, sia che si tratti di manufatti realizzati in opera che prefabbricati. 

Nel caso dei manufatti realizzati in opera, i gradini della scaletta dovranno essere ben fissati, posizionati 
in perfetta verticale, allineati fra loro ed in asse col foro del sovrastante passo d’uomo della copertura. 
Dovrà essere posta particolare cura per non danneggiare la protezione anticorrosiva dei gradini stessi e 
delle pareti del pozzetto, eventualmente prescritte. 
I pozzetti prefabbricati di ispezione o di raccordo componibili, per fognature, in calcestruzzo 
vibrocompresso,  dovranno sopportare le spinte del terreno e del sovraccarico stradale in ogni 
componente, realizzato con l’impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati in cui le giunzioni degli 
innesti, degli allacciamenti e delle canne di  prolunga dovranno essere a tenuta ermetica affidata, se non 
diversamente prescritto, a guarnizioni di tenuta in gomma sintetica con sezione area non inferiore a 10 
cmq, con durezza di 40 ± 5° IHRD conforme alle norme UNI EN 681-1/97, DIN 4060, ISO 4633, pr EN 
681.1, incorporate nel giunto in fase di prefabbricazione. 
I gradini per scala di accesso saranno prescritti per pozzetti di altezza libera interna > a 1000 mm, 
saranno posti negli appositi fori ad interasse verticale di 250 mm. I gradini dovranno essere conformi 
alla norma DIN 19555. 
Le tolleranze dimensionali, controllate in stabilimento e riferite alla circolarità delle giunzioni, degli 
innesti e degli allacciamenti, dovranno essere comprese tra l’1 e il 2% delle dimensioni nominali: I 
pozzetti dovranno essere a perfetta tenuta idraulica e tali da garantire il rispetto delle prescrizioni 
contenute nell’allegato 4 dei “criteri, metodologie e norme tecniche generali” di cui all’art. 2, lettere B), 
D), E), della Legge 10-05-1976, n. 319, recante le norme per la tutela delle acque. 

Le solette di copertura verranno di norma realizzate fuori opera e saranno dimensionate, armate e 
realizzate in conformità alle prescrizioni progettuali ed ai carichi previsti in funzione della loro 
ubicazione.  

 

Art. 52 – Dispositivi di chiusura e coronamento 

I dispositivi di chiusura e coronamento (chiusini e griglie) dovranno essere conformi per caratteristiche 
dei materiali di costruzione di prestazioni e di marcatura a quanto prescritto dalla norma UNI EN 
124/95. 
Il marchio del fabbricante deve occupare una superficie non superiore al 2% di quella del coperchio e 
non deve riportare nomi propri di persone, riferimenti geografici riferiti al produttore o messaggi 
chiaramente pubblicitari 

A posa avvenuta, la superficie superiore del dispositivo dovrà trovarsi a perfetta quota del piano stradale 
finito. 
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Art. 53 - Allacciamenti alla condotta fognaria 

I collegamenti alla tubazione  saranno eseguiti mediante pezzi speciali di derivazione con imboccatura 
(braghe), inseriti nella condotta durante la sua costruzione.  

Eccezionalmente la D.L. potrà autorizzare l’esecuzione di allacci successivamente alla realizzazione 
della condotta. In quel caso si dovrà perforare dall’alto accuratamente  la tubazione mediante carotatrice 
con corona cilindrica delle dimensioni della tubazione da allacciare. Il collegamento sarà realizzato da 
un pezzo speciale stabile nella sua posizione e sigillato alla giuntura, che assicuri la tenuta idraulica 
come la rimanente tubazione e non sporga all’interno della condotta principale. 
 

Art. 54 - Impianto di illuminazione 

 
SOSTEGNI 
L'innalzamento dei sostegni deve essere eseguito curando che, in ciascun tronco di linea, essi risultino 
allineati ed orientati; la responsabilità di tale allineamento è in ogni caso dell'Assuntore. 
I sostegni devono risultare a piombo, salvo, nelle linee aree, leggeri scostamenti dalla verticale da 
assegnare ai sostegni di capolinea e di angolo per compensare la freccia di inflessione. 
I sostegni d'angolo devono essere orientati, salvo diversa disposizione della Direzione Lavori, in modo 
che le mensole risultino disposte secondo la bisettrice dell'angolo compreso tra le campate adiacenti. 
Si deve evitare di sottoporre il materiale a sforzi anormali; i punti di attacco delle funi devono essere 
pertanto scelti con oculatezza. 
L'introduzione dei sostegni (pali in C.A.C. o pali tubolari in acciaio) nei blocchi di fondazione deve 
avvenire solo dopo che il calcestruzzo abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione e 
indurimento. 
L'interstizio tra palo e blocco va riempito di norma con sabbia fine e umida, il più possibile costipata; 
superiormente, per una altezza di circa cm.10, deve essere effettuata la sigillatura con malta di cemento, 
previa rimozione dei cunei di legno impiegati per ottenere la verticalità del sostegno. 

 
PALI TUBOLARI IN ACCIAIO 
Durante il maneggio per la posa devono essere evitati gli urti e sollecitazioni tali da compromettere 
l'efficienza dei sostegni o tali da danneggiare la zincatura e la preverniciatura. 
Attorno al piede di ogni palo in acciaio dovrà essere eseguito, con l'ausilio di adeguate casserature 
cilindriche in ferro o in P.V.C., un anello protettivo di getto di malta cementizia di spessore medio pari a 
circa cm.5 ed altezza media pari a circa cm.25,00 allo scopo di preservare il palo stesso dalla corrosione 
dovuta alla umidità del terreno circostante e delle piogge. La superficie esterna di detto anello dovrà 
essere ben lisciata a getto ancora fresco e dovrà presentare il lembo superiore lievemente inclinato verso 
l'esterno onde permettere il facile scorrimento delle acque meteoriche lontano dal piede del palo. 
 
PRESCRIZIONI PER LA POSA DI CONDUTTORI IN CAVO 
Per la posa in opera dei cavi l'appaltatore è tenuto all'osservanza delle seguenti prescrizioni:  
- evitare brusche piegature, ammaccature, raschiature, rigature e stiramenti della guaina;  
- curvare i cavi con raggio non inferiore a quanto indicato dalle norme C.E.I. e dalle tabelle di 
Unificazione UNEL o, in mancanza di queste, a quello delle bobine su cui erano avvolti;  
- effettuare la posa solo se la temperatura dei cavi, per tutta la loro lunghezza e per tutto il tempo in cui 
possono venire piegati o raddrizzati, è superiore a quella indicata dalle norme CEI;  
- maneggiare le bobine con cura e restituirle in buono stato;  
- ridurre al minimo gli sfridi, utilizzando nel miglior modo possibile gli spezzoni;  
- proteggere l'estremità dei cavi tagliati, subito dopo l'operazione di taglio, dei cappucci in materiale 
termorestringente e con nastratura.  
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E' vietato incorporare i cavi, anche per brevi tratti, direttamente nelle murature; gli attraversamenti di 
strutture murarie dovranno essere effettuati esclusivamente previa posa di idonee tubazioni di 
protezione. 
 
POSA DI CAVO  NELLE TUBAZIONI 
La trazione del cavo va di regola eseguita a mano, distribuendo opportunamente il tiro. E' ammesso 
l'uso di mezzi meccanici solo previo benestare della Direzione Lavori e comunque utilizzando un 
dinamometro per il controllo del tiro. 
L'attacco in testa deve essere effettuato con idonea attrezzatura; la sollecitazione non deve superare il 
valore indicato dalle norme CEI salvo diverse prescrizioni della Direzione Lavori. 
 
APPARECCHI ILLUMINANTI 
L'Assuntore deve procedere al posizionamento dei centri luminosi in modo da ottenere l'inserimento 
lungo una linea con andamento continuo ed armonico e comunque secondo le disposizioni impartite 
dalla Direzione Lavori. 
I bracci e gli apparecchi illuminanti devono essere fissati, di norma, in posizione esattamente 
perpendicolare all'asse longitudinale della strada; inoltre devono essere curati l'orientamento delle 
armature e la messa a fuoco delle lampade. 
Nel caso di alimentazione trifase si deve curare che le derivazioni alle lampade siano uniformemente 
distribuite lungo la linea in modo da realizzare un carico equilibrato. 
 
IMPIANTI DI TERRA 
Non sarà necessario l’impianto di dispersione in quanto l’impianto elettrico di illuminazione pubblica 
sarà realizzato con componenti di classe II 
 
QUALITÀ' E PROVENIENZA DEI MATERIALI – MODO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
I materiali devono rispondere alle norme CEI e avere dimensioni unificate, secondo le tabelle UNEL in 
vigore. 
Nella scelta dei materiali a carico dell'Impresa è raccomandata la preferenza ai prodotti nazionali. 
Per i materiali, la cui fornitura sia stata posta a carico dell'impresa, potranno essere richiesti i campioni. 
 
Per quanto concerne la normativa a cui l'assuntore dovrà assolutamente uniformarsi nella realizzazione 
degli impianti elettrici oggetto del seguente appalto, sono richiamati i fascicoli norme CEI 64-8, UNI 
11284 e UNI EN 13201 e integrazioni che potranno subentrare nel momento della realizzazione dei 
lavori, nonché tutte le leggi che sono state emanate e che riguardano la realizzazione di tali impianti. 
 
Tutti i lavori e gli impianti previsti devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le 
prescrizioni della D.L., in modo che i lavori e gli impianti corrispondano perfettamente a tutte le 
condizioni e prescrizioni stabilite nel presente Capitolato, dal progetto, nonché dalle vigenti norme di 
sicurezza sugli impianti elettrici in B.T. 
L'esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della D.L. e con le esigenze che 
possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nell'ambito del cantiere eventualmente 
affidate ad altre ditte. 
La Ditta assuntrice è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei 
propri dipendenti, alle opere circostanti all'impianto. 
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Art. 55 - Conglomerati cementizi semplici e armati 

(normali e precompressi) 
 
A) GENERALITA' 
L'Impresa sarà tenuta all'osservanza della legge 5 novembre 1971, n. 1086, "Norme per la disciplina 
delle opere in conglomerato cementizio armato, normale, precompresso ed a struttura metallica" nonché 
del D.M. LL.PP. 14/01/2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni” e della Circolare Ministeriale 
02/02/2008 n° 617. 
 
Tutte le opere in conglomerato cementizio, incluse nell'appalto, saranno eseguite in base ai disegni 
esecutivi forniti dall'Amministrazione, che l'Impresa dovrà sottoscrivere per accettazione e avvenuta 
verifica unitamente al Direttore dei Lavori delle opere in C.A. 
Gli elaborati esecutivi delle travi e degli altri componenti prefabbricati in C.A.P. forniti 
dall'Amministrazione potranno variare per quanto riguarda l'armatura interna, ma non come forma e 
dimensione degli elementi. L'Appaltatore dovrà consegnare i disegni esecutivi dei prodotti prefabbricati 
corredati da relazione di calcolo, il tutto firmato da tecnico abilitato ai sensi di legge, alla Direzione dei 
Lavori prima della posa in opera degli stessi, oltre a tutti gli ulteriori certificati richiesti dalle norme di 
Legge. 
La redazione del progetto esecutivo da parte dell'Amministrazione non esonera in alcun modo l'Impresa 
dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per pattuizioni del contratto, restando stabilito che, 
malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, essa Impresa rimane unica e diretta responsabile 
delle opere a termine di legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di qualunque 
natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 
L'Impresa sarà tenuta a presentare all'esame della Direzione Lavori i progetti delle opere provvisionali 
(centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione). 

B) COMPONENTI 
Cemento.  - Il cemento impiegato per la confezione dei conglomerati cementizi deve corrispondere ai 
requisiti prescritti dalle leggi vigenti al comma b) del precedente articolo "QUALITA' E 
PROVENIENZA DEI MATERIALI". Nel caso in cui esso venga approvvigionato allo stato fuso, il 
relativo trasporto dovrà effettuarsi a mezzo di contenitori che lo proteggano dall'umidità, ed il 
pompaggio del cemento nei silos deve essere effettuato in modo da evitare miscelazione fra tipi diversi. 
L'Impresa deve avere cura di  approvvigionare il cemento presso cementerie che diano: garanzia di 
bontà, costanza  del  tipo, continuità di fornitura. 
Inerti.  - Dovranno corrispondere alle caratteristiche già specificate all'articolo "QUALITA' E 
PROVENIENZA DEI  MATERIALI", inoltre non dovranno essere scistosi o silicomagnesiaci. Saranno 
rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale superiore al 15% in peso di 
elementi piatti o allungati la cui lunghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore medio. 
Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una 
composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco 
(consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.), che nell'impasto indurito (resistenza, 
permeabilità, modulo  elastico,  ritiro,  viscosità, durabilità, ecc.). 
La curva glanulometrica dovrà essere tale da ottenere la  massima compattezza del calcestruzzo con il 
minimo dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti. Particolare attenzione sarà rivolta 
alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il fenomeno del  bleeding (essudazione) nel 
calcestruzzo. Gli inerti dovranno essere suddivisi in  almeno 3 pezzature; la più fine non dovrà 
contenere più del 5% di materiale  trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm di lato. Le singole 
pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere alle pezzature 
inferiori, in misura superiore al 15%, e frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere alle 
pezzature superiori, in misura superiore al 10% della pezzatura stessa. La dimensione massima dei grani 
dell'inerte  deve essere tale  da permettere che il conglomerato possa riempire ogni parte  del manufatto, 
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tenendo conto della lavorabilità dell'impasto, dell'armatura metallica e relativo copriferro, delle 
caratteristiche geometriche della carpenteria, delle modalità di getto e di messa in opera. 
Acqua  - Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate 
all'articolo "QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI". L'acqua dovrà essere aggiunta nella 
minore quantità possibile in relazione alla prescritta resistenza ed al grado di lavorabilità del 
calcestruzzo, tenendo conto anche dell'acqua contenuta  negli inerti. 
Additivi - La Direzione Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se gli additivi proposti dall'Impresa 
potranno o no essere usati, in base alle conoscenze disponibili da precedenti lavori o sperimentazioni. Su 
richiesta della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà inoltre esibire prove di Laboratorio ufficiale che 
dimostrino la conformità del prodotto alle  disposizioni vigenti; dovrà comunque essere garantita la 
qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti da impiegare. 

C) - CONTROLLI DI ACCETTAZIONE DEI CALCESTRUZZI 
Durante l'esecuzione delle opere per la determinazione delle resistenze caratteristiche a compressione 
dei calcestruzzi dovranno seguirsi le prescrizioni di cui  al D.M. 14/01/2008. In applicazione di tali 
Norme si  provvederà al  prelievo dagli impasti, al momento della posa in opera nei casseri, del 
calcestruzzo. I prelievi, eseguiti o fatti eseguire dalla Direzione Lavori in contraddittorio con l'Impresa, 
ed a spese di quest'ultima e secondo le Norme U.N.I. vigenti, verranno effettuati separatamente per ogni 
opera e per ogni  tipo  e  classe  di calcestruzzo previsti nei disegni di progetto. Di tali  prelievi, verranno 
redatti appositi verbali numerati progressivamente e controfirmati dalle parti. I  provini contraddistinti 
con il numero progressivo del relativo verbale di prelievo verranno custoditi  in locali  indicati dalla  
Direzione Lavori previa apposizione  di sigilli e  firma del Direttore  dei Lavori  e dell'Impresa e  nei  
modi  più adatti  a  garantirne l'autenticità e la conservazione. I provini della prima  serie saranno  inviati  
ai  Laboratori ufficiali per la  determinazione della resistenza  caratteristica cubica a  compressione  a 28 
gg. di maturazione  -  Rck  -ed  i risultati ottenuti saranno presi a base per la  contabilizzazione delle 
opere. I provini della seconda serie saranno utilizzati  all'occorrenza, nel caso si rendesse necessario 
eseguire altre prove. Tutti gli oneri  relativi alla serie  di prove di  cui sopra,  in essi compresi quelli per 
il rilascio  dei certificati, saranno  a carico dell'Impresa.  Nel caso  che  il valore  della  resistenza 
caratteristica ottenuta  sui provini  della prima  serie  risulti essere inferiore  a quello  indicato nei  
calcoli statici  e  nei disegni di progetto  approvati dal Direttore  dei Lavori,  questi potrà, a suo 
insindacabile giudizio, ordinare la sospensione  dei getti dell'opera d'arte interessata in attesa dei risultati 
delle prove della seconda serie di prelievi, eseguite presso Laboratori ufficiali. 
Qualora anche dalle  prove eseguite  presso Laboratori  ufficiali risultasse un valore  della Rck inferiore  
a quello indicato  nei calcoli  statici  e  nei  disegni  di  progetto  approvati  dalla Direzione  Lavori  
ovvero  una  prescrizione  del  controllo   di accettazione non  fosse rispettata  occorre procedere,  a cura  
e spese dell'Impresa,  ad  un controllo  teorico  e/o  sperimentale della struttura interessata dal 
quantitativo di conglomerato  non conforme  sulla base della resistenza  ridotta  del conglomerato, 
ovvero ad  una verifica  delle caratteristiche  del  conglomerato messo in opera  mediante prove 
complementari,  o col prelievo  di provini di calcestruzzo indurito messo in  opera o con  l'impiego di 
altri mezzi di indagine. Tali controlli e verifiche formeranno oggetto di una  relazione supplementare 
nella  quale si  dimostri che, ferme  restando le  ipotesi di  vincoli  e di  carico  delle strutture, la  Rck è  
ancora  compatibile con  le  sollecitazioni previste in progetto, secondo le prescrizioni delle vigenti 
norme di legge. 
Se tale  relazione  sarà approvata dalla  Direzione Lavori  il calcestruzzo  verrà contabilizzato in base al 
valore della resistenza caratteristica trovata. Nel caso che la Rck non risulti compatibile con le 
sollecitazioni previste in progetto, l'Impresa  sarà tenuta a  sua cura e  spese alla demolizione e 
rifacimento dell'opera oppure all'adozione  di quei provvedimenti  che,  proposti dalla  stessa, per 
diventare operativi dovranno essere  formalmente approvati dalla  Direzione Lavori. Nessun indennizzo 
o compenso  sarà dovuto all'Impresa  se la Rck risulterà maggiore a quella indicata nei calcoli statici e 
nei disegni approvati dalla Direzione Lavori. Oltre ai  controlli relativi  alla Rck  la Direzione  dei  
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Lavori potrà prelevare campioni di  materiali e di conglomerato cementizio per sottoporli ad esami e 
prove di laboratorio.  
I controlli sui conglomerati cementizi, prelevati con le modalità indicate nel punto 2.3 delle  norme  
U.N.I; 6126-72  e  con  le frequenze di cui al D.M. 9/1/96, saranno i seguenti: 
a) per la consistenza con la prova del cono eseguita secondo le modalità riportate  nell'appendice E delle  

norme  U.N.I. 7163-79; 
b) sul  conglomerato cementizio confezionato  in  cubetti  da sottoporre a prove  per la determinazione 

della  resistenza caratteristica operando  sulla base  delle norme  U.N.I. 6127-73 per  la  preparazione 
e  stagionatura  dei provini, U.N.I. 6130-72 per la forma e  dimensione degli stessi e  le relative 
casseforme,  U.N.I. 6132-72  per la determinazione propria della resistenza a compressione. 

La Direzione  Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio anche da strutture già 
realizzate  e stagionate, oppure di effettuare, in caso eccezionale, sulle opere finite, armate o non, misure 
di resistenza a  compressione, non distruttive, a mezzo sclerometro. Ciascuna prova o misura di 
resistenza  a mezzo sclerometro  verrà eseguita nel modo seguente: 
1) nell'intorno del  punto prescelto dalla Direzione Lavori verrà fissata una area non superiore  a 0,1 

m2; su di  esso si eseguiranno 10 percussioni  con sclerometro, annotando i valori dell'indice letti 
volta per volta; 

2) si determinerà la media aritmetica di tali valori; 
3) verranno scartati i valori che differiscono dalla media  più di 15 centesimi dell'escursione totale della  

scala  dello sclerometro; 
4) tra i  valori  non scartati,  se  non inferiori  a 6 verrà dedotta la  media aritmetica che attraverso la 

tabella  di taratura dello sclerometro, darà la resistenza a compressione del calcestruzzo; 
5) se il numero  dei valori  non scartati  è inferiore  a 6  la prova non sarà ritenuta valida e dovrà essere 

rieseguita  in una zona vicina.  
Di norma, per ciascun tipo di sclerometro verrà adottata  la tabella di taratura fornita dalla relativa casa 
costruttrice;  la Direzione Lavori si riserva di  effettuare il contraddittorio  la taratura  dello sclerometro 
direttamente su provini che successivamente verranno sottoposti a prova distruttiva di rottura a 
compressione. Per l'interpretazione dei risultati è buona norma procedere anche a prove di confronto su 
strutture le cui prove di controllo abbiano dato risultati certi. Nella eventualità di risultati dubbi, si dovrà 
procedere  al controllo diretto  della resistenza  a rottura  per  compressione mediante prove distruttive 
su  provini prelevati direttamente  in punti  opportuni delle strutture già realizzate, mediante carotature, 
tagli con sega a disco, estrazione di grossi blocchi, ecc. (Norme U.N.I. 6132-72). 
Fermo  restando  quanto  detto,  riguardo  alla  resistenza   dei calcestruzzi, la  Direzione  Lavori  si  
riserva  la facoltà di prelevare,  in  ogni  momento  e quando  lo  ritenga  opportuno, ulteriori campioni 
di materiali o di calcestruzzo, da  sottoporre ad esami o prove di laboratorio. In particolare,  in corso  di  
lavorazione, sarà controllata la consistenza. La prova di consistenza si  eseguirà misurando 
l'abbassamento  al cono di Abrams  (slump test),  come disposto  dalla Norma  U.N.I. 7163-79. Tale 
prova sarà considerata   significativa   per abbassamenti compresi fra 2 e 20 cm. In fase di indurimento 
potrà essere prescritto il controllo della resistenza  a  diverse   epoche  di maturazione, su campioni 
appositamente confezionati. Sul calcestruzzo indurito potrà essere disposta la  effettuazione di prove e 
controlli mediante sclerometro,  prelievo di carote  o di altri sistemi. 

D) CONFEZIONE 
La confezione  dei calcestruzzi  dovrà  essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti 
all'esame della Direzione Lavori. Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico o 
semiautomatico, con  dosatura a  peso degli  inerti,  dell'acqua, degli eventuali additivi e del cemento;  la 
dosatura del  cemento dovrà sempre essere realizzata con bilancia indipendente e di adeguato maggior 
grado di precisione. La dosatura effettiva  degli inerti dovrà  essere realizzata  con precisione del 3%; 
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quella del cemento con precisione del 2%. Le bilance dovranno essere revisionate almeno una volta ogni  
due mesi e tarate all'inizio del lavoro e successivamente almeno una volta all'anno. 
Per l'acqua e gli additivi è ammessa anche la dosatura a volume. La dosatura effettiva dell'acqua dovrà 
essere effettuata con precisione del  2% ed i relativi dispositivi dovranno essere tarati almeno una volta 
al mese. I dispositivi di misura del cemento,  dell'acqua e degli  additivi dovranno essere di tipo 
individuale. Le  bilance per la  pesatura degli inerti possono essere di tipo cumulativo (peso delle varie 
pezzature con successione addizionale). I sili del cemento debbono garantire la perfetta tenuta nei 
riguardi dell'umidità atmosferica. Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità 
tale da contenere tutti gli ingredienti della  pesata senza debordare. 
Per quanto non specificato, vale la norma U.N.I. 7163-79. L'impasto dovrà risultare di consistenza 
uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale  cioè da essere trasportato e manipolato senza che 
si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella 
massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera). La lavorabilità non dovrà 
essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella composizione del calcestruzzo. 
Il Direttore dei Lavori potrà consentire l'impiego di aeranti, plastificanti o fluidificanti, anche non 
previsti negli studi preliminari. 
In questi casi, l'uso di aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e  spese dell'Impresa, senza che questa  
abbia diritto  a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. La produzione ed il getto del 
calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura scenda al di sotto di 0°C salvo diverse 
disposizioni che  la Direzione  Lavori potrà dare volta per  volta, prescrivendo, in tal caso, le norme e gli 
accorgimenti cautelativi da adottare; per questo titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di 
maggiori compensi. 

E) TRASPORTO 
Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con 
mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da 
evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo. Non saranno ammessi gli autocarri 
a cassone o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della durata e della distanza di trasporto, le 
autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori.  L'uso delle 
pompe sarà consentito a condizione che l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti idonei  a  
mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del calcestruzzo alla bocca di uscita della 
pompa. La lavorabilità dell'impasto verrà controllata con  le prove  di consistenza al cono di  Abrams  
(slump  test)  sia  all'uscita dall'impianto di betonaggio o dalla bocca dell'autobetoniera, sia al termine 
dello scarico in opera; la differenza tra i  risultati delle due prove non dovrà essere maggiore di 5 cm e 
comunque non dovrà superare  quanto specificato  dalla norma  U.N.I.  7163-79, salvo l'uso di 
particolari additivi. 
E' facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

F) POSA IN OPERA 
Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver  preparato accuratamente e rettificati i piani di 
posa,  le casseforme,  i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armatura  metalliche. Nel caso di 
getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la  pulizia del  sottofondo, il  posizionamento di  
eventuali drenaggi, la  stesura di  materiale isolante  o di  collegamento, siano eseguiti in  conformità 
alle disposizioni  di progetto e  di capitolato. 
I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai  particolari costruttivi di  progetto  ed alle  
prescrizioni  della  Direzione Lavori. Si avrà cura che in nessun caso si verifichino  cedimenti dei piani 
di appoggio e delle pareti di contenimento. I getti  potranno essere  iniziati solo  dopo la  verifica  degli 
scavi, delle  casseforme e  delle  armature metalliche  da  parte della Direzione Lavori . 
Dal giornale  lavori  del cantiere  dovrà risultare la  data  di inizio e di fine dei getti e del disarmo.  Se il 
getto  dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tener registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti  da un apposito termometro esposto nello  stesso cantiere 
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di  lavoro. Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura  in modo che le superfici esterne  
si presentino  lisce e  compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o 
chiazze. Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate e i punti incidentalmente 
difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo il 
disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano  contenuti nei limiti che la Direzione  Lavori, a suo 
esclusivo giudizio, riterrà tollerabili, fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno 
esclusivamente e  totalmente  a carico dell'Impresa. 
Eventuali ferri (filo, chiodi,  reggette) che, con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
dovessero sporgere dai getti finiti, dovranno  essere tagliati  almeno O,5 cm sotto  la superficie finita, e 
gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con  malta  fine di  cemento;  queste  prestazioni  
non saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte. Lo scarico del conglomerato dal mezzo di 
trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la segregazione. A tale scopo il 
conglomerato dovrà cadere verticalmente al  centro della cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di 
spessore limitato e  comunque  non superiore  a  50 cm  ottenuti  dopo  la vibrazione. 
Gli apparecchi, i tempi e le  modalità per la vibrazione  saranno quelli preventivamente approvati dalla 
Direzione Lavori. E' vietato scaricare il conglomerato in  un unico cumulo e distenderlo con l'impiego 
del vibratore. Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi  distacchi o discontinuità o 
differenze  d'aspetto,  e  la  ripresa  potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente  sia 
stata accuratamente pulita, lavata e spazzolata. La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e  
quando lo ritenga necessario, che i getti vengano eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare 
ogni ripresa; per  questo titolo l'Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò 
neppure  nel caso  che, in  dipendenza di  questa prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed 
anche in giornate festive. Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare 
gli accorgimenti necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi il normale consolidamento. 
L'onere di tali accorgimenti è a carico dell'Impresa. 

G) STAGIONATURA E DISARMO 
A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido prosciugamento delle 
superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo. Il sistema 
proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. Durante il periodo della 
stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di ogni 
genere. 
Prima del  disarmo, tutte  le superfici non protette del getto dovranno essere mantenute umide con 
continua bagnatura e con altri idonei accorgimenti per almeno 7 giorni. 
La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente 
raggiunte le prescritte resistenze. Subito dopo il disarmo si dovranno mantenere umide le  superfici in 
modo da impedire l'evaporazione dell'acqua contenuta  nel conglomerato, fino a che non siano trascorsi 
7 giorni dal getto. Dovrà essere controllato che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la  
superficie del  conglomerato. A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, 
escludendo  i lubrificanti di varia natura. 
La  Direzione Lavori potrà prescrivere che le  murature in calcestruzzo vengano rivestite sulla superficie 
esterna  con paramenti speciali  in pietra,  laterizi  od altri  materiali da costruzione; in tal caso i getti 
dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da consentirne 
l'adattamento e l'ammorsamento. 

H) GIUNTI DI DISCONTINUITA' ED  OPERE ACCESSORIE NELLE  STRUTTURE IN 

CONGLOMERATO CEMENTIZIO 
E' tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire  con getto di  conglomerato cementizio  
vengano realizzati  giunti  di discontinuità sia in elevazione che in  fondazione onde  evitare irregolari ed 
imprevedibili  fessurazioni delle strutture  stesse per effetto di escursioni  termiche, di fenomeni  di ritiro 
e  di eventuali assestamenti. Tali giunti vanno praticati ad intervalli  ed in  posizioni opportunamente 
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scelte tenendo anche delle  particolarità della struttura (gradonatura della  fondazione, ripresa  fra 
vecchie  e nuove strutture,  attacco dei  muri andatori  con le  spalle  dei ponti e viadotti, ecc.). I giunti  
saranno ottenuti mettendo in opera,  con  un  certo anticipo rispetto al getto, appositi setti di materiale 
idoneo, da lasciare in posto, in modo da realizzare superfici di discontinuità (piane, a battente,  a  
maschio  e  femmina  ecc )affioranti in faccia vista secondo linee rette continue  o spezzate. 
La larghezza  e la  conformazione  dei giunti  saranno  stabiliti dalla Direzione dei Lavori. 
I giunti, come sopra  illustrati, dovranno  essere realizzati  a cura e spese dell'Impresa, essendosi tenuto 
debito conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di Elenco relativi alle singole classi di 
conglomerato. Solo nel caso in cui è previsto in progetto che il giunto  sia munito di apposito manufatto 
di tenuta  o di copertura,  l'Elenco Prezzi, allegato al presente Capitolato, prevederà espressamente le  
voci relative alla speciale conformazione  del giunto, unitamente alla fornitura e posa in opera dei 
manufatti  predetti con le specificazioni  di tutti i  particolari oneri che saranno prescritti per il perfetto 
definitivo assetto del giunto. 
I manufatti, di tenuta o di copertura dei giunti, possono  essere costituiti  da elastomeri a struttura 
etilenica (stirolo butadiene), a struttura parafinica (butile), a struttura complessa silicone poliuretano, 
poliossipropilene, poliossicloropropilene), da elastomeri etilenici cosiddetti protetti (neoprene) o da 
cloruro di polivinile. 
In luogo dei manufatti predetti, può essere previsto l'impiego di sigillanti. 
I sigillanti possono essere costituiti da sostanze  oleoresinose, bituminose siliconiche, a base di 
elastomeri polimerizzabili o polisolfuri  che dovranno assicurare la tenuta all'acqua, l'elasticità sotto  le 
deformazioni  previste, una aderenza perfetta alle pareti, ottenuta anche a  mezzo di idonei primers, non 
colabili sotto le più alte temperature previste e non  rigidi sotto le più basse, mantenendo il più a lungo 
possibile nel tempo le caratteristiche di cui sopra dopo la messa in opera. E' tassativamente proibita 
l'esecuzione di giunti obliqui formanti  angolo diedro acuto (muro andatore, spalla ponte obliquo, ecc.). 
In tali casi  occorre sempre modificare  l'angolo diedro acuto in  modo tale da  formare con  le superfici  
esterne della opere da giuntare angoli diedri non inferiori ad un  angolo retto con facce piane di 
conveniente  larghezza in relazione  al diametro massimo degli inerti  impiegati nel confezionamento  
del conglomerato cementizio di ogni singola opera. Nell'esecuzione di manufatti contro terra si dovrà 
prevedere in numero sufficiente ed in posizione opportuna l'esecuzione  di appositi fori per 
l'evacuazione delle acque di infiltrazione. 
I fori dovranno essere ottenuti mediante preventiva posa in opera nella massa del conglomerato 
cementizio di tubi a sezione circolare o di profilati di altre sezioni di P.V.C. o simili. Per la formazione 
di fori l'Impresa avrà diritto al compenso previsto nella apposita voce di Elenco Prezzi, comprensiva di 
tutti gli oneri e forniture per dare il lavoro finito in perfetta regola d'arte, solo se il volume dei vani è 
superiore a 0,4 m3 intendendosi in caso contrario compensato il relativo onere dalla non deduzione del 
volume del vano dal volume di calcestruzzo come specificato all'articolo "MURATURE IN GENERE  
E CONGLOMERATI CEMENTIZI". 

I) PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITA', ECC. 
L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei 
disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione 
Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature, ecc., nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per 
sedi di cavi, per attacchi di parapetti, mensole, segnalazioni, parti di impianti, ecc. L'onere relativo è 
compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico dell'Impresa. Tutte le 
conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte  dalla Direzione Lavori, 
saranno  a  totale  carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le demolizioni e le  
ricostruzioni di opere di spettanza dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere di 
adattamento di infissi o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano 
d'opera occorrente da parte dei fornitori. 
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L) CONGLOMERATI CEMENTIZI PRECONFEZIONATI 
E' ammesso l'impiego di conglomerati cementizi  preconfezionati, purché rispondenti in tutto e per tutto 
a  quanto avanti riportato. Anche per i calcestruzzi preconfezionati si ravvisa la necessità di predisporre 
ed effettuare i prelievi per le prove di accettazione nei cantieri di utilizzazione all'atto del getto per 
accertare che la resistenza del conglomerato risulti non inferiore a quella minima di progetto. 
La garanzia di qualità dei calcestruzzi preconfezionati potrà essere comprovata a seguito di apposite 
prove sistematiche effettuate dai  Laboratori  di cui all'art. 20 della  legge  5 novembre 1971, n. 1086 e 
di  altri autorizzati con decreto del Ministro dei Lavori Pubblici come previsto dall'articolo citato. 
Tuttavia queste prove preliminari o di  qualificazione hanno il solo carattere complementare e non 
possono in  nessun caso ritenersi sostitutive delle indispensabili prove di controllo in corso d'opera. 
L’Impresa resta l'unica responsabile nei confronti della stazione appaltante per l'impiego di 
conglomerato cementizio preconfezionato nelle opere in oggetto dell'appalto e si obbliga a rispettare ed 
a far rispettare  scrupolosamente tutte le  norme regolamentari e di legge stabilite sia  per i materiali 
(inerti, leganti ecc.) sia per il confezionamento e trasporto in opera del conglomerato dal luogo di 
produzione. Ciò vale, in particolare, per i calcestruzzi preconfezionati i quali, in relazione alla modalità 
ed ai tempi  di trasporto  in cantiere, possono subire modifiche qualitative anche sensibili. L'Impresa, 
inoltre, assume  l'obbligo di consentire che il personale della Provincia addetto alla vigilanza ed  alla 
Direzione dei Lavori, abbia libero accesso al luogo di produzione del conglomerato per poter effettuare 
in contraddittorio con il rappresentante dell'Impresa i prelievi e i controlli dei materiali, previsti nei 
paragrafi precedenti. 

M) PRESCRIZIONI PARTICOLARI RELATIVE AI CEMENTI ARMATI 
Oltre a richiamare quanto è stato prescritto con l'articolo relativo ai conglomerati cementizi, per la 
esecuzione di opere in cemento armato l'Impresa dovrà osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 
contenute nella legge 5 novembre 1971, n. 1086, "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato  
cementizio, armato, normale e precompresso, ed a  struttura metallica" e  nel D.M. LL.PP. 14/01/2008. 
Tutte le opere  in cemento armato, incluse nell'appalto saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità ed 
alle verifiche che l'Impresa avrà provveduto ad effettuare nei termini di tempo fissati dalla Direzione dei 
Lavori ed a norma di quanto prescritto nell'articolo relativo  agli oneri  speciali a carico dell'Appaltatore 
attenendosi agli schemi dei disegni di progetto allegati al contratto. 
Nella posa in  opera delle armature  metalliche entro i casseri, dovranno essere impiegati opportuni 
distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio. 
Qualora le  opere in cemento armato vengano costruite in prossimità di acqua con componenti di natura 
aggressiva  (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.) si osserveranno le seguenti prescrizioni: 
a-  gli inerti del conglomerato dovranno essere di adatta glanurometria continua, tanto che lo strato 

esterno del conglomerato, rivestente i ferri, risulti impermeabile. Essi dovranno, altresì, essere lavati 
abbondantemente con  acqua dolce in modo che siano asportati completamente i cloruri e i solfati. 
Per lo stesso motivo l'acqua di impasto dovrà essere limpida e dolce ed esente dalle predette sostanze 
nocive; 

b-  il conglomerato dovrà essere confezionato preferibilmente con cemento pozzolanico, impiegando 
casseforme a superfici interne lisce e dovrà essere, in ogni caso, vibrato; 

c-  subito dopo la sformatura, l'intera superficie esterna della struttura dovrà essere trattata con una 
boiacca fluidissima di cemento da somministrare e diffondere uniformemente con un pennello, previo 
accurato risarcimento con malta ricca di cemento delle superfici alveolari. 

Dal giornale lavori  del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. Se il 
getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tener registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di 
lavoro. 
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Nei prezzi di appalto, si intendono  comprese e compensate  tutte le spese per la compilazione degli 
elaborati esecutivi, quelle delle prove  di carico delle strutture e del collaudo statico delle stesse, nonchè 
le spese per le prove dei materiali che verranno impiegati nella costruzione, dei saggi, rilievi. 
Durante l'esecuzione delle opere la Direzione dei Lavori avrà il diritto di ordinare tutte quelle cautele, 
limitazioni, prescrizioni di ogni genere, che essa riterrà necessarie nell'interesse della regolarità e 
sicurezza del transito ed alle quali  l'Impresa dovrà rigorosamente attenersi senza poter accampare 
pretese di indennità o compensi di qualsiasi natura e specie diversi da quelli stabiliti dal presente 
Capitolato Speciale e relativo Elenco prezzi. 
 
Art. 56 – Casseforme 
 
Le casseforme sia in metallo che in legno saranno computate ad opera finita in base allo sviluppo delle 
facce interne a contatto del conglomerato cementizio. 
Il relativo prezzo di Elenco è comprensivo delle armature di sostegno, tiranti, passerelle, sfridi di 
legname, puntelli, regolini per scuretti, smussi, e ogni altro onere necessario per dare la casseratura 
finita a perfetta regola d'arte e resistente a alla pressione esercitata dal getto di calcestruzzo senza subire 
deformazioni. 
Per l'esecuzione di tali opere provvisionali, sia del tipo fisso che del tipo scorrevole, sia in senso 
verticale che in quello orizzontale, nonché per il varo di elementi strutturali prefabbricati, l'Impresa 
potrà adottare il sistema, i materiali e i mezzi che riterrà più idonei o di sua convenienza, purché 
soddisfino alle condizioni di stabilità e di sicurezza, curando la perfetta riuscita dei particolari 
costruttivi. 
L'Impresa è tenuta ad osservare, nella progettazione ed esecuzione di armature e centinature, le norme 
ed i vincoli che fossero imposti dagli Enti e persone responsabili, circa il rispetto di particolari impianti 
o  manufatti esistenti  nella zona interessata dalla nuova costruzione. 
Le operazioni di disarmo saranno effettuate  secondo le  norme contenute nel D.M. 9/1/96 e secondo le 
prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
 
Art. 57 – Acciaio per strutture in C.A.  
 
Il peso dell'acciaio tondo per l'armatura del calcestruzzo verrà determinato secondo il peso teorico 
corrispondente ai vari diametri effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle 
prescrizioni, le legature, gli eventuali distanziatori, le sovrapposizioni per le giunte e eventuali saldature. 
Il peso del ferro in ogni caso verrà determinato con mezzi analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo 
lineare effettivo di ogni barra (seguendo le sagomature e le uncinature) e moltiplicando per il peso 
unitario figurante nelle tabelle del manuale dell'Ingegnere (Colombo). 
Il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme dopo aver subito tutte le piegature, sagomature e 
legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la posizione dei ferri coincida rigorosamente 
con quella fissata nei disegni esecutivi. 
Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabiliti dalle  Norme  
Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1O86 (D.M.LL.PP. 
14/01/2008). 
Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova  sono quelle previste dallo stesso 
D.M.LL.PP. 14/01/2008. 
 

Acciai per c.a. normale 
 Barre ad aderenza migliorata - B450C 

Tutte le partite di barre tonde lisce verranno sottoposte  a controllo in cantiere. 
I campioni saranno prelevati in contraddittorio con l'Impresa ed inviati a cura della Direzione Lavori 
ed  a  spese dell'Impresa ad un Laboratorio ufficiale. Di tale operazione dovrà essere  redatto apposito 
verbale controfirmato dalle parti. 
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Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'Impresa ed inviati a cura 
della Direzione, Lavori ed a spese dell'Impresa ad un Laboratorio ufficiale. Di tale operazione dovrà 
essere redatto  apposito verbale controfirmato dalle parti. 
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CUP. Master e C.U.P.: G31B11000570007 - CIG……………………. 
APPALTO: PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007/2013 FINANZIATO DAL F.E.S.R. A 
TITOLO DELL’OBIETTIVO “COMPETITIVITA’ ED OCCUPAZIONE” ASSE III 2.2 “RIQUALIFICAZIONE 
AREE DEGRADATE” PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO URBANO (P.I.S.U.) DENOMINATO 
ASTI-OVEST” – Scheda 01 - RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE TORRETTA 
A.3.4 - NUOVA BRETELLA STRADALE TRA CORSO IVREA E STRADA RAGAZZI DEL ‘99 

TABELLA A 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI  DEI 

LAVORI 
( articolo 4 del capitolato speciale d’appalto) 

 Lavori di 
Categoria ex allegato A del 

Regolamento Generale 
Euro 

Incidenza % 
manodopera 

1 OPERE STRADALI Prevalente OG3 481.291,98 25,26 

1.1 Ai sensi dell’articolo 61 del Regolamento Generale e in conformità all’allegato «A» al predetto Regolamento, i 
lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere STRADALI  «OG3». 
1.2 L’importo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente di cui al comma 1, al netto dell’importo della  
categoria scorporabile di cui al comma 2, ammonta ad euro 481.291,98 (con incidenza sul totale del 74,80%). Tale 
importo ricomprende le seguenti lavorazioni: 
- Impianto di Illuminazione Pubblica € 34.246,82 
di importo inferiore sia al 10% dell’importo totale dei lavori che inferiore a euro 150.000; tali lavorazioni non rilevano 
ai fini della qualificazione, possono essere eseguite dall’appaltatore anche se questi non sia in possesso dei 
requisiti di qualificazione per la relativa categoria; esse possono altresì essere eseguite in tutto o in parte da 
un’impresa subappaltatrice qualora siano state indicate come subappaltabili in sede di offerta; l’impresa 
subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti tecnici per la loro esecuzione. 
Detti lavori, individuati al presente comma 1.2 e nella tabella «B» allegata al presente capitolato speciale con il 
numero 1.d, sono lavorazioni per le quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui 
agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37. 
Ai sensi della Circolare Ministero Lavori Pubblici n. 182/400/93 del 01.03.2000, l’eventuale subappalto di tali 
lavorazioni (da parte dell’appaltatore privo dei requisiti di esecuzione) non inciderà sulla quota del 30% ovvero del 
20% in caso di procedura di affidamento ai sensi dell’art. 122 comma 7 del D.lgs 163/2006,  dell’importo della 
categoria prevalente comunque subappaltabile. 
2. Ai sensi degli articoli 107, 108 e 109 del Regolamento Generale, sono di seguito indicate le parti di lavoro 
appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, con i relativi importi. Tali parti di lavoro sono scorporabili e, 
a scelta dell’impresa aggiudicataria, subappaltabili, alle condizioni di legge del presente capitolato speciale: 

2 Fognatura e Acquedotto 
Scorporabile e 
Subappaltabile 

OG6 162.159,74 34,21 

 
3. In generale, per la definizione dell’idonea classifica della/e necessaria/e attestazione/i SOA, si farà riferimento 
alla specifica normativa in vigore al momento della pubblicazione del bando di gara. 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI 643.451,72 27,51 % 
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CUP. Master e C.U.P.: G31B11000570007 - CIG……………………. 
APPALTO: PROGRAMMA OPERATIVO REGIONALE 2007/2013 FINANZIATO DAL F.E.S.R. A TITOLO 
DELL’OBIETTIVO “COMPETITIVITA’ ED OCCUPAZIONE” ASSE III 2.2 “RIQUALIFICAZIONE AREE 
DEGRADATE” PROGETTO INTEGRATO DI SVILUPPO URBANO (P.I.S.U.) DENOMINATO ASTI-
OVEST” – Scheda 01 - RIQUALIFICAZIONE DEL QUARTIERE TORRETTA 
A.3.4 - NUOVA BRETELLA STRADALE TRA CORSO IVREA E STRADA RAGAZZI DEL ‘99 

TABELLA B  PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
 Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, agli 

articoli 3, comma 1, lettera s), 43, commi 6, 7 e 8, 161, comma 16 e 184 del Regolamento Generale e 
all’articolo 19 del presente Capitolato speciale, sono indicate nella seguente tabella: 

   Importi in euro 
Inci-

denza 

% 

(vii)
 

n. categ. 
Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

oneri 

sicurezza 

[2] 

totale 

[1 + 2] 

Importo 

lordo 

[1] 

di cui: costo 

del 

personale 

[1.1] 

1 OG3 OPERE STRADALI 465.808,70 97.792,69 15.483,28 481.291,98 74,80 

  1.a Opere stradali 79,9% 371.999,19 74.934,07 12.365,09 384.364,28 59,74 

  
1.b Predisposizioni sottoservizi (IP e 

Fibre Ottiche, Enel, Telecom) 8,9% 41.238,70 13.765,46 1.370,76 42.609,46 6,62 

  1.c Segnaletica Stradale 3,9% 18.323,99 5.260,83 609,08 18.933,07 2,94 

  1.d Impianto Illuminazione Pubblica 7,3% 34.246,82 3.832,33 1.138,35 35.385,17 5,50 

2 OG6 FOGNATURA E ACQUEDOTTO 156.943,02 44.623,46 5.216,72 162.159,74 25,20 

  
2.a Rete smaltimento acque 

meteoriche 88,5% 138.820,98 40.058,64 4.614,35 143.435,33 22,29 

  2.b Condotta Acquedotto 11,5% 18.122,04 4.564,82 602,37 18.724,41 2,91 

  TOTALE A CORPO ( 1 + 2 )  622.751,72 142.416,15 20.700,00 643.451,72 100,00 

Eventuali 
(viii) 

lavori in economia previsti dal contratto      

  TOTALE GENERALE  APPALTO 622.751,72 142.416,15 20.700,00 643.451,72  

 
2. I lavori individuati al numero 1.d - Impianto Illuminazione Pubblica devono essere eseguiti da parte 

di installatori aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 
2008, n. 37. 
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TABELLA C ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 
 

 Elemento di costo  Importo incidenza % 

1)  Manodopera €. 177.023,27 27,51 % 

2)  Materiale €. 212.323,07 33,00 % 
3)  Trasporti (ql/Km) €. 122.250,02 19,00 % 

4)  Noleggi €. 131.855,36 20,49 % 

      
  €. 643.451,72 100 % 

      
  squadra tipo:     

 Operai specializzati  n. 2   

 Operai qualificati  n. 1   

 Manovali specializzati n. 10   
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                           
i Sopprimere le parole «L’impresa ausiliaria deve essere in possesso del predetto requisito solo in relazione 

all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale» in caso di appalti di importo inferiore a 
619.748 euro. 

ii Dopo l’adozione dei nuovi schemi tipo di cui all’articolo 252, comma 6, del d.lgs. n. 163 del 2006, sostituire i 

riferimenti al d.m. n. 123 del 2004 con i riferimenti al nuovo decreto ministeriale. 
iii Anche per questa copertura assicurativa sono ammessi scoperti o franchigie ma tale circostanza è irrilevante 

per la Stazione appaltante in quanto l’importo deve essere liquidato per intero dall’assicurazione la quale avrà 
diritto alla ripetizione sull’appaltatore dell’importo della franchigia o dello scoperto. 

iv
 Articolo, 43 comma 10, regolamento generale. 

v Cancellare le parole «e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori qualora questi 
siano iniziati nelle more della stipula del contratto» qualora tale fattispecie non sia prevista. 

vi
 Principio inderogabile. Le fattispecie di cui ai commi 2 e 3 possono essere ulteriormente distinte, nel senso che 

alcuni materiali di scavo potrebbero essere mantenuti nella disponibilità della Stazione appaltante (es. 

terreno di coltivo per la formazione di giardini) ed altri ceduti convenzionalmente all’appaltatore (es. ghiaia). 

Lo stesso dicasi per le demolizioni, distinguibili tra quelle riutilizzabili e quelle che non rivestono alcun 

interesse diretto per la Stazione appaltante. 
vii

 Indicare nella colonna della % l’incidenza delle singole categorie omogenee di lavori.  
viii

 In caso di lavori in economia previsti sin dall’origine sopprimere la parola «Eventuali». 


